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LEGGI E DECRETI

Relazione e Regio decreto-legge 14 giugno 1923, n.1254, che stabi-
lisce Pordingmento in dieci,compartimenti del servizio d¾ape-
zione superiore delfAmministrazione del demanio e delle tasse.

Relazione del Ministro segretario di Stato per le fi-
nanze a Sua Maosta il Re, in udienza del 14 giu-
gno 1923, sul decreto che stabilisce l'ordinamento
in dieci compartimenti del servizio d'ispezione
superiore dell'Amministrazione del demanio e delle
tasse.

SIRE!

Il serviz!o d'ispezione superiore affidato dagli ordinamenti in
vigore agli ispettori superiori dell'Amministrazione del demonio
e delle tasse ha formato oggetto per il passato di svariate or-
ganizzazion'.
In origine gli ispettori superiori, alla direlta dipendertza della

Direzione generale del demanio e delle tause sugli affari,avevano
residenza stabile presso la stessa direzione generale.
Per effetto del R. decreto 14 novembre 1894, n. 479, e con de-

correnza dal 1° gennaio 1895, gli ispettori superiori assunsero il
titolo d'ispettori compartimentali, ed in tale veste prestarono
servizio in sette compartimenti, con sede stabile nella citsá capo
c mpartimento.
Gli ispettori compartimentali erano allora otto essendone stati

destinati due al compartimento di Roma.
Con altro

.
decreto 11 inarzo 1900, n. 122, i compartimenti di

ispezione sup iore furono aboliti con decorrenza dal 1° giu-
gno 1900, e gli ispettori giå compartimentali. ripresa la denolui-
nazione d'ispettori superiori, furono nominati in numero di sei
con sede stabile presso la direzione generale del demanio e delle
tasse sugli affari.
Il numero degli ispettori superiori venne successivamente ele-

valo ad otto e poi a dodici, rispettivamente con la legge 24 di-
celubre 1903, u. 714, e con il II, decreto 23 ottobre 1919, n. 20ô5;
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ed in numero di dodici Iircstano ora servizio stabile pre sso la
direzione generale del icnanio e delle tasse, salvo non frc-

quentissime occasioni d'inchicste nelle provincio quasi sempre
provocate da irregolarità riscontrate presso gli ufflei esterni
dell'Amministrazione e denunciate dalle intendenze di finanza.
La maggiore importanza cil estensione dei servizi affidati agli
uffici del registro e la maggiore competcuza che con "ecenti
dlšposizioni ò statn assegnafa ai ricevitori del registr o hanno in-
dotto 11 governo-o sitidiare se convenga ritornare ai sistema gis
n yigore nel periodo dal 1° gennaio 1895 al 31 maggio 1900, in
cui gli ispettori superlog pur essendo alla diretta-ed immediata
dipendenza dell'Amministrazione centrale, prestavano la loro
o¡¾u Ifei varl adt þartithenti con seite stabíle nella città capo
luogo .dl conipartim'eitto, c ciò tanto più che rssendo stato cle-
Tatii 11 numero dagli ispettori super:ori a dodici, è venuto a

mggoure il prinelliale motivo che nell anno 1900 indusse I Am-
In gazione alla soppressione dei compartimenti d'ispezione, c
cid Ú Ïimitato numcro degli ispettori aljora r:dotto a sei.
Al riguardo devesi considerare che un'im.nediata e non int r-

rotid vigilanza da parte degli ispcitori superiori disloceti nei
vari compartimenti, sugli importanti servizi ora disimpe¿nati
dagli ufflei esecutivi dell'Amministrazione del demanio e delle
tasso, potró evideritemelite riuscire pronta ed efficace e quindi
più profleus,
Col sistema della suddivisione del servizio d'ispezione nel vari

compartimenti l'ispettore superiore sarà in grado di procedere,
di propria iniziativa, senza che occorra alcuna speciale deleua
da parte dell'Amministrazione centrale, alle contestazioni e con-
trovotificlic di suo istituto, esercitando così una vig lanza diretta
sugli uffici esecutivi e sul personale provinciale d'ispezione, in
medi de reprimeic non solo le irregolarità c le manchevo-
lezze nei serviz', ma di assicurare che i servizi stessi procedano
evanque con Id rigoroid assoluta osservanza dello dircitive del-
l'Amniinistraziono centrale.
ompito precipuo degli ispettori .superiori sarà quello delle

coiltr'oyerifiche che in cqusa anche della cresciuta importanza
ddi shrolzi non hö¾ono soffrire soluzione di continuità per essere
VèrdmËnto profibué à perállô l'Arnniinistrazione possa trarne un
concetto vero e piocisa delÍ'apera che prestano i ricositori del
t,egistro, i consertatori delle ipotecho, gli aiuti e gli oplalicati e
del modo como gli ispettori del demanio e delle tassa esplicano
la loro opera di vigilanza.
In definitiva occorre di avvicinare l'alto esecutore del controllo

agli uffici esterni, stabilendo nello stesso tempo una corrente
viva e cutitinua ai ra?Iidi•tl fra gli organi esecutivi e PAmmini-
strdziotte cehtrále.
Sold coti tale vigildnza ed assistenza morale potrà raggiun-

gersi l'unione di tutti gli animi del personale del demanio e delle
tãsse in un unico giroposito di dovere e di feie.
Essendo quindi ormai improrogabile ed indeclinablic la ne-

cešsità di regolato l'itnportantiúsiirto servizio degli ispettori su-
periori in arruotila anche al precisi criteri di otensa utilizza-

giotio delle odplibità dci funzionaki a cui il governo ha deciso
di irisliit'are le kiic r:forene si ò predisposto l'unito decreto-legge
cort l'annessa tríbélla, di suddiv:sione dei compartimenti.
Con lo stesso decreto-legge si provvede anche a disciplinare

in via definitiva èd in via transitoria il pagamento dei compensi
per indennità di trasferta e di sogglorno spettanti agli ispetiori
stiperiori del demanio e delle fasse, limitando fale pagamento
álle soese streitamënte indispensabili, e si provvede pure ana-

Iogamente per icúsi di reggenza, stabilendo che lariforma abbia
attuazione col 1° luglio p. V.
Il sottoscritto confida che la Maestà Vostra si degnerù di ap-

porre al decreto la Sua Augusta firma.
Il Ministro delle fiuanze

DE' STEFANI

VITTORIO EMANUELE IIÍ
Iier grazia di Dio o'per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 30 giugno 1909, n. 304, sullo stato eco-

nomico degli impiegati civili ;
Visto il Nostro decreto 25 ottobre 1919, n. 2065;
Sulla prop :sta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. 1.
Por il s rvizio di ispezione sup'riore assegnato agli

ispettori superiori del demanio e delle tasse, sono co-
stituiti dieci compartimenti.
La circoscrizione di ogni compartimento è stabilita

dalla unita tabeBa, vista, d'ordine Nostro, dal ministro
dello iluanzo.

* Art. 2.
Gli attuali ispettori superiori del demanio e delle

tassa continuano ad essere alla diretta cd immediata

dipendenza della diroziono generale del demanio e delle

tasse, e hanno la loro sede tabile nei capoluoghi di
compartimento indicati nella tabella allegata al pre-
sento decreto.
Gli ispettori superiori ai quali non sia assegnata al-

cun compartimento, restano a disposizione della dire-
zione generale del dec1anio e delle tasse e lianno la
loro sede stabile presso la stessa direzione generala.

Art. 3.
In caso di vacanza, in caso di impedimento dell'ispet-

toro superiore titolare del compartimento per altri in-
carichi affidatigli, ed in caso di sua assenza per altri
motivi, in direzione generale del demanio e delle tässe
può affidare la reggenza del campartimento al tÌtolare
di un altro compartiinento il quale estendern le veri-
fiebo agli uffici del contpartimento temporaneämente
aggregato al suo. La reggenza può anche essere data
dalla direzione generale del demanio e delle tasse ad
un ispettore supei·iore a'eva disposizione o ad un ispet-
tore capo del demanio e delle tasso.

Art 4.

Agli ispettori superiori, ogni qualvolta debbano al-
lontanarsi dalla loro sede stabile ed in caso di reggënza
di altri compartimenti, spettano le normali indepnità di
trasforla o soggiorno stabilito dalle disposizioni in vi-
gore per gli impiegati in missione. Lo stesse ndonali
indennità comp tono por le eventuali reggenze degli
ispettori capi.
L'ufficio degli ispettori superiori sarà nel Iccäli delle

inten tenze di finanza del capoluogo di cõmptti'tifne11-
to, ad eccezione di Roma ove Pufficio sarà riei Ibcali
della direzione generale del demanio e delle ttlese.

Art. 5.

Per i primi tre mesi dall'attuazione del presente
decreto le indennità di soggiorno spetteranno agli
ispettori superiari,.faia eccezione per quelli che con-
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servano la loro residenza stabile in Roma, anche per
il periodo di tempo trascorso nel capoluogo del com-
partimento loro assegnato.

' Uguale trattamento sarà fatto per un periodo non

superiore a tre mesi agli ispettori superioriein occa-

sione del loro trasferimento da una ad ahra sede.

Art. 6

Il presento doereto, con la annessa tabella, avrà ef-
fetto dal 1° luglio 1923.
Il ministro delle finanze ò autorizzato ad emanare

le norme ed istrazioni di servizio e ad adottare tutti
i provvedimenti necessari per l'attuazione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adclì 14 giugno 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI DE' STËFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA della circoscrizione dei compartimenti di
ispeziono superiore del demanio o delle tasse.

Capoluogo PROVINCIE
dc1

compartimento comprese nel compartimento

Btri Bari - Catanzaro - Cosenza - Foggia -
Lecce - Potenza - Reggio di Calabria

Bologna Bologna - Ferrara - Mantova - Modena
- Parma - Reggio d'Emilia - Rovigo

Firenze Firenze - Arezzo - Forli - Perugia - Ra-
Venna - Siena

Genova Genova - Livorno - Lucca - Massa - Pisa
- Porto Maurizio

Milano Milano - Bergamo - Brescia - Como -
Cremona - Piacenza - Sondrio

I II il

ReUio <iccrclo-legge 14 giugno 1923, n. 1256, che modifica l'art.1
del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, cot:c¢rnente l'eser-
cizio delle assicurazioni private.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 aprile 1923, n. 915. che sop-
primo il Ministero del lavoro o della Previdenza so-

ciale ;
Visto il R. decreto-loggo 29 aprile 1923, n. 966, con-

cornente l'esercizio delle assicurazioni private ;
Sentito il Consiglio dei miitistri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto col presidente
del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'interno, e coi Mi-
nistri della Giustizia e degli affari di culto e delle 11-
nanze;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. f.

Nel secondo comma dell'art. 7 del R. decreto-logge 29
aprilo i923, n. 966 alinea b) viene sostituito il seguente:

« b) due rappresentanti del Ministero per l'indu--
stria, il commercio e il lavoro e un rappresentanto per
ciascuno dei Ministeri delle finanze e dell'agricoltura.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta uff'iciale dal Reg oe
sarà presentato al Parlamento per

.

la sua conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandantlo it chhailqu.o
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - DE' STEFANI -
OVIGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.Napoli Napoli - Aquila - Avellino - Benevento -
Campobasso - Caserta - Chicti - Sa-
1erno

Palermo Palermo - Caltanisselta - Catania - Gir-
genti - Messina - Siracusa - Trapani

Roma Roma - Ancona. - Ascoli - Cagliari -
Grosseto - Pesaro - Macerata - Sas-
sari - Teramo

Torino Torino - Alessandria - Cuneo - Novara -
Pavia

Venezia Venezia - Belluno - Padova -- Pola -
Trento - Treviso - Trieste - Udine -
Verona - Vicenza - Zara

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

Il Ministro delle finanze
DE' STEFANI.

Regio decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1250, che apporta maggiori
assegnazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri, per l'eserc¿zio finanziario 1922-23, concer-
nenti spese per conferenze polítiche e commerciali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1922, p. 950 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze, di concorto con il presidente del
Consiglio dei ministri, Ministro dell'interno ed ad interim
per gli affari esteri ¡
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Mbbiinno deeretato e decretiamo:

Lo stanziamento dei sottosegnati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per l'esercizio finanziario 1922-923, è aumentato

della somma par ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 23. Missioni politiche e commerciali ; in-

carichi speciali, ecc. . . . 430/00 ---

Cap. 54-v. Spese per la Delegazione italiana alla

,
Conferenza di Losanna . .

230.000 ---

660 000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
À(osg0.de11a sua pubblicazione n lla Gazzetta ufficiale
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i0 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

$«giAdect;pfo 10 m4ggio 1923, n. 1197, che autorizza .1a Camera
di'cammerclo di Sassari ad imporre una tassa sugli esercenti
commerciollemporaneo e girovago nel proprio distretto ca-
merate.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e. per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
delle Camere di f'ommercio e Industria ed il Regolamento
per 1 attuazione della legge medesima approvato col R.
I). 19 febbraio 1911, n. 24.5;

Viste le deliberazioni 31 marzo 1922 e i nutrzo 1923
delladamera di Commercio e Industria di Sassari;

Udito il parere del ('onsiglio Superiore del ('om-

mercio:

Udito il parere del ('onsiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Industria el'onunercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

"Arf. 1.

La Camera di Commercio e Industria di Sassari è
autorizatta ad imporre una tassa sugli esercenti commer-
cio tempqraneo e girovago nel proprio distretto camerale
con le seguenti modalità.

Arf. 2.

La tassa verrà applicata nella misura sottoindicata :

1. Per commercio girovago;

a) da parte di esyreenti cly trasportano la loro

merce su carretti traiunti a miano sulla persona:
fino ad un mese . . . . . L. 4

da uno a tre mesi . . . , » 10

da tre a sei mesi . . .. . » 18

da sei mesi ad un anno . .
» 30

b) da parte di esercenti che trasportano la loro

merce con mezzi propri di locomozione animali o mec-

cainci :

da uno a 15 giorni . . . L. 15

da 15 giorni ad un mese .
. » 25

da uno a tre mesi . . . » 00

da tre a sei mesi . . . . » 100

da sei mesi ad un anno . . » 180

c) da parte di esercenti che vendono nelle pub-
bliche piazze su banchi fissi o mobili, di ciarlatani e di
coloro che offrono le loro merci a domicilio dei compra-
tori :

fino a 15 giorni , . . . L. 12

da 15 giorni ad un mese . . » 20

da uno a tre mesi . . . » 50

da tre a sei niesi . . . , N 100

da sei mesi ad un anno
. , » 175

2. Per esercizi temporanei di manifatture, merce-
rie, chineaglie, confezioni, mode., oggetti preziosi, in lo-
cali privati, alberghi e galleggianti:

per un giorno . . . .
. L. 10

da 2 a 15 giorni . . . . » 50

da 15 giorni ad un mese . .
» 80

per ogni mese o successivo

o frazione di mese . . .
» 40

Per vendite di altri oggetti la tassa è ridotta alla
metà.

3. Per esercizi di stralcio o di lignidazione:
fino ad un mese

. . . .
L. 20

per ognt mese successivo o

frazione di mese . .
. » 10

4. Per atti di commercio e di compravendita com-
piuti nel distretto da parte di persone non soggette per
i detti atti a tassa camerale :

a) per commercio di bestiame :
da 1 a 15 giorni . . . . L. 30
per ogni settimana succes-

siva o frazione di setti-
mana . . , , . . . » 10

m per altri commerci le tasse precedenti sono
ridotte alla metà.

Art. 3.

Sono esenti du fassa :
1) i commessi viaggiatori e rappresentanti di com-

mercio, quando non portino seco merci o non ne facciami
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' traffico, rua si limitino alla exihiaione di Camgionari o
ad assumere commissioni.

2) gli esercenti girovaghi, quando portino sulla

persona, senza aiuto di veicoli, merce per un valore non
eccedente le L. 100.

Art. 4.

Non possono essere colpiti gli esercizi temporanei
in negozi o magaizini aperti al pubblico, qualora il com-
mercio che vi si compie si riferisca ad una azienda prin-
cipale inseritta nei ruoli della tassa camerale.

Art. 5.

La tassa predetta sarà riscossa con i privilegi delle
imposte erariali e con le nornie contenute nell'annesso

regolamento.
Ordinianio clie il presente Deereto niunito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, addì 10 maggio 1923.

rizzazione rilasciata dalla Came.ra di enmmerrin a TiAtata dalle
autorità di Pubblica Sicurezza.

Art. 4.

La denuncia deve indicare : il nome e cognome, la paternith
il domicilio dell'esercente, il comune o i comuni nei quali intende
svolgere il suo commercio e la durata di questo.

Art. 5.

La denucia deve essere anetriore all'inizio dell'esercizio. La
mancata o ritardata denuncia dà luogo ad una sovratassa del 50

per cento.»

Art. 6.

In base alla denuncia e ad altri elementi a sua disposizione il
presidente della Camera di commercio o il sindaco del comune
accerterà la tassa dovuta e trasmetterà ordine di riscossione A
l'esattore comunale.

Art. 7.

L'esattore richiederà al contribuente il pagamento della taså
sotto comminatoria della esecuzione.fiscale privilegiata in conför-
mità delle leggi vigenti sulla riscossione delle imposte.

Art. 8.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ItOSSI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGOL'AMENTO

per l'applicazione e la riscossione della tassa sul com-
mercio temporaneo e girovago nel distretto della Ca-
mera di Connnercio e Industria della Provincia di
Sassari.

In assenza dell'esattore il versamento della tassa dovrà essere
fatto direttamente presso l'Ufficio Municipale.

Art. 9.

Gli agenti della fòrza pubblica, le guardie e i messi mumce

pali, le guardie di finanza, sono tenuti a denunziare al Sindaco del
luogo o al Presidente della Camera di Commercio gli earcedí
commercio temporaneo o giravago, che non possono provare l'ef-
fettuato pagamento della tassa. Agli scopritori di esercizi tem-
poranei e girovaghi non denunciati verrà corrisposta la sovratassa
di cui all'art. 4.

Art. 10.

(Regolamento approvato nella seduta del Consiglio Camerale I proventi delle tasse accertate per oufa dei Comuni saranno
del 31 Marzo 1922). devoluti per met4 ai Comuni stessi e -per metà .glia Camera di

Commercio.

Art. 1.

E' considerato conunercio temporaneo quello esercitato con

carattere provvisorio in luogo aperto e chiuso, in negozio di ba-
zar di stralcio, di liquidazione, in albergo, in case private, su

galleggianti, noneho la incetta temporanea e saltuaria di merci
e prodotti destinati alla esportazione dal distretto camerale ; com-
mercio girovago il trailico ambulante fatto su banchi fissi o mo-
bili, su veicoli o a mezzo d'uomo.

Art. 2.

Chiunque intenda esercire commercio temporaneo o girovago
in un Comune della Proviucia di Sassari, deve farne denuncia al

Sindaco, od al Presidente della Camera di commercio, ove in-

tenda esercire tale commercio nel capoluogo.

Se l'esercizio debba compiersi successivamente in più comuni
'I'esercente sarà tenuto alla denuncia in ogni singolo comune,
salva, la facoltà per il medesimo di fare unica denunzia alla Ca-
mera di commercio. In quest'nitimo caso l'esercente, che abbia
provato l'anticipato pagamento della tassa presso una delle esat-
itorie della Provincia avrà diritto ad ung speciale carta di auto-

Art. 11.

Al termine di ogni trimestre i Sindaci trasmetteranno alla
Camera di Commercio l'elenco di ogni accertamento compiuto, e
gli esattori verseranno al Cassiere della Camera l'ammontare
delle tasse riscosse per conto di questa dedotta la quota spet-
tante al Comune e l'aggio ad essi spettante per la imposta era-
riale ordinaria.

Art. 12.

Gli esattori saranno tenuti a segnalare alla Camera le ege-
cuzioni infruttuose entro un mese dalla loro data. In caso con-
trario non potranno essere esonerati dal versamento delle tasse
non riscosse.

Art. 13.

Ogni ricorso contro la applicazione della tassa deve essere
diretto al Presidente della Camera di Commercio.

Contro la decisione del Presidente é ammesso reclamo da fèd-
gersi su competente carta da bollo nel termine di un muséuptavit
pagamento della tassa.

Visto: d'Ordine di Sua Muostà:
Il Ministro per l'industria ed il ComMetelo

EOFILO ROSSL
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fo.get¢to 7 giugno ]D2ß, n. 12M, che stabilisee norme speciali
per la consegna'in cancelleria dei ricorsi e controricorsi per
cassazione in materiä civile e per la presentazione dei motivi
aggiunti nei ricorsi penali.

VITTORIO EMANUELË III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtti dei poteri conferiti al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;

Visti l'art. 1 del r. d. 24 marzo 1923, n. GU1 e gli
articoli 3, 3, 14 e 25 del r. d. di pari data, n. 002, gli ar-
ticoli 524, 529 e 531 del codice di proceduia civile, gli ar-
tigli 268 e 289 del regolamento generale giudiziario;

isti gli artic'oli 510 e 521 del,codice di procedura
penale;

Ritenuta l'opportunità di facilitate i rapporti fra
gli avvocati ammessi al patrocinio presso la corte di cas-
sazione ma non residenti in Roma, con gli uffici della
stega corte, per la trattazione degli uffici civili;

,

Ritenuta anche la convenienza di facilitare egual-
Igente a chi non sia residente in Roma la presentazione
dei motivi aggiunti nei ricorsi in materia penale:

Sulla proposta del Guardasigilli, ministro per la gin-
stizia e gli affari i culto;

Abbiamo decr etato e decretiamo :

'Art. 1.

ricorsi, i controricorsi in materia civile, e i volumi
deglLatti e documenti poshono essére consegnati alla can-

Art. 4.

La consegna dei ricorsi, dei controri
lumi degli atti e dei documenti può essere, fatta valida-

mente anche al cancelliere dell'autorità giudiziaria- che
pronunziò la sentenza impugnata.

In questo caso la consegna del ricorso.con gli atti
relativi deve essere eseguita dieci giorni prima del ter-
mine stabilito ne1Part. 526 del codice di procedura ci-
vile. La consegna del controricorso può essere fatta an-
che nelFultimo giorno del termine stabilito ne1Part. 531

prima parte dello stesso codice.
Il cancelliere verificata la corrispondenza delle earte

ricevute con l'elenco che le accompagna, ne rilascia rice-

vuta con indicazione della data e trasmette immediata-
mente ogni cosa alla cancelleria della Corte di Cassa-
zione per posta in piego raccomandato a spese delFinte-

ressato.

Art. 5.

Gli avvocati non residenti in Roma che abbiano ver-
sato o inviato con cartolina vaglia al cancelliere della
Corte di Cassaaione lire dieci per spese postali riceve-
ranno in lettera o piego raccomandato l'elenco di cui al-
l'art. 1, il ricorso per adesione e il controricorso notifi-
cati nella cancelleria, l'avviso dell'udienza stabilito per
la discussione e il dispositivo della sentenzal.

Se la spesa complessiva per gli invii postali sia in-
feriore a lire dieci, la differenza sarà restitnita dal can-

celliere.

celleria della Corte di Cassazione mediante spedizione
per posta in piego raccomandato (anche con ricevuta di
ritorno) dall'avvocato che sottoscrive il ricorso o il con-
troricorso.

Agli atti predetti, quando occorra, deve essere unita
la carta bollata di cui è presáritto il deposito preventivo,
o una cartolina vaglia per il suo importo ed inoltre la

somma di lire dieci per spese postali.
Deve anche essere unita una copia semplice dell'e-

lenco di tutte le carte inviate, sottoscritta dall'avvocato.

Il cancelliere della Corte di Cassazione restituisce

al mittente, per mezzo della posta, la copia dell'elenco
da lui datata e sottoscritta in segno di ricevuta. La data

deve essere quella dell'arrivo e della registrazione degli
atti.

In caso di difformità fra l'elenco e il contenuto del

piego, il cancelliere della Corte di Cassazione ne fa men-

zione tanto nella copia che restituisce quanto sull'origi-
male e nel registro della cancelleria.

' Art. 3.

La data di arrifd 'delle carte, certificate come sopra,
stabilisce il giorno in eri la consegna

' legalmente asse-

nuta iu caucelleriaa

'Art. G.

La notificazione del ricorso per adesione e quellá del
controricorso possono sempre essere fatte all'avvocato

della parte ricorrente, anche se non risiede in Itoma o

non vi ha eletto domicilio.

Art. 'i.

Nei ricorsi per Cassazione in materia penale i motivi
aggiunti possono essere presentati legalmente nella can-
celleria della autorità giudiziaria che pronunziò la sen-

tenza. Tale presentazione deve essere fatta almeno tre

giorni prima della scadenza del termine stabilito nello

art. 510 del codice di procedura penale.
II cancelliere certifica sui motivi ht data di presen-

tazione e li trasmette immediatamente alla cancelleria

della Corte di Cassazione per posta in piego raccoman-

dato, a spese dell'interessato.

Art. S.

L'avviso del giorno stabilito per l'udienza prescrittö
nel capoverso dell'art. 521 del codice di procedura penale
deve essere dato dal enneellieve ai difensuri delle parti
alineno 33 giorni pritna.
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stinati alla nuova residenza con effetto dal l" ottobrein2'3
Art. D.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 1 lu-

glio 1923.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

nel limiti della pianta stabilita con le nuove tabelle per
la corte e il tribunale di cui si tratta.

Saranno considerati in eccedenza i magistrati meno -

anziani di ciascun grado.
Avranno in ogni caso la preferenza su tutti gli altri

i magistrati che siano mutilati di guerra o decorati con
medaglia al valore.

Art. 3.
VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 7 riugno 1923, n. 1253, contenente norme per
l'attuazione delle nuove tal>elle organiche degli uffici gituii-
ziari e orme transitorie relative alle promozioni dei magi-
strati.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volontà della Nazioile
RE D' ITALIA

La disposizione delParticolo precedente sarà o¾r-
vata anche nel caso che uno o più umci soppressi siano
trasferiti ad altro ufficio di nuova istituzione, ovvero ag-
gregati ad altro uflicio conservato.

Quando il territorio dell'ufficio sopiiresso sia ripartito
tra vari umci conservati, i magistrati appartenenti all'uf-
neio soppresso sono trasferiti alPufficio cui è aggregafa la
maggior parte del territorio dell'ufficio soppresso; det
loro che rimangono in eccedenza o gli interessati clie lo
-richiedano possono essere trasferiti agli altri uilici, halvo
in ogni caso, che si oppongano ragioni di servizid o 611
incompatibilità.

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge Thrf. 4
3 dipembre 1922, n. 1601;

. Per i posti direttivi, compreso in essi kluello di presi-Bentito il Consiglio dei Ministri;
. . . dente delle sezioni di corte di appello o di tribunale, nonSulla aroposta del Guardasigilh nunistro segretario

.I
. si applicano le disposizioni dell'articolo precedente. Adi Stato per la giustizia e gh affari di enlto, di concerto

,tali posti verranno destinati di ufficio i magistrati chicâl lniidáro delle filianze; ofÌrano, a giudizio del ministro, i maggiori requisiti peiAbbiamo decretato e decretiamo :
idoneità.

CAvo I. * Wrt. 5.
Norme per l'attuaiione delle nwore tabelle organic1tc de-

li uffici gi.udiziari.

Wrt. 1.

I consiglieri ed i sostituti procuratori generali delle
cogi di cassazione soppresse possono essere di ufficio de-
stinati ai posti di grado equiparato che sieno o si rendano
di ouibili entro il 30 settembre 1923 con preferenza per
le-sedi delle corti soppresse cui erano addetti, salvo in
ogni caso la disposizione dell'art. 11 del presente decreto
ed il giugizip del Ministro sulla idoneità alle fun'rionHue-
renti al posto.disponibile.
I magistrati suddetti,

.
anche dopo aver ottenuto la

nuova destinazione a sensi del presente articolo, possono
essere trattenuti sielle precedenti funzioni fino al J1 di-
cembre 1923 a nornia del penultiino comnia dellkrt.
del R. D. 3 maggio 1923, n. 1165.

Il titolare di una pretura soppressa può eniëre di
uflicio trasferito a quella cui essa viene aggregata, se 11
posto è vacante.

Nel caso che non sia vacante il posto di titolare
alla pretura conservata siar assegnato anche un posto digiudice in sottordine o di uditore vice protore, da potersicoprire temporaneamente con un giudice ai sensi delsuccessivo articolo 14 e del decreto 3 maggio 1923, iiu-
mero 1165, vi potrà essere destinato il titolare della pre-tura soppressa, purphè sia meno anziano dellitolare.

Se siano ag'g·regate più di due proture tutto provvistedi titolare, rimanendo sempro a capo della profula con-servata l'antico titolare di questa, gli altri potranno es-servi destinati in-sottordine purchè meno anziani di lui.' Qualora il numero dei posti in sottordine sia infe-riore a quello dei titolari delle preture soppresse, sarannopreferiti i più anziani.

'Art. 6.'Art. 2.
fu tutti i casi in eni, secondo le nuoYe tabelle, vi sinI mágistirati addetti alle corti di appello ed ai tri. riduzione di pianta nei vari unici giudiziari, la Piduzionel>unali, dei quali, con regio decreto 24 marzo 1923, n. 001, ' cade sui membri meno anziani in cascun grado addettifu trasferita la sede in altra cittù, saranno di utlicio de- all'aflicio medesimo, i quali si considerailo in eeeegeN h
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Art. 7.

posti vacanti negli uffici giudiziari dopo Papplica-
sione dei precedenti articoli e quelli che si renderanno di-
sponibili entro due mesi dalla pubblicazione delle nuove
tabelle saranno assegnati ai magistrati degli uñici, sop-
pressi che non abbiano potuto essere collocati in confor-
mità degli articoli precedenti, e a iluelli rimasti in ec-

cedènza negli ufuci conservati, in concorso con gli ap-
Illië'ati negli uffici giudiziari della medesima sede e, nei
casi pei i quali ricorrano gravissime circostanze personali
o di famiglia, anche con magistrati che chiedano il tra-
sferimento in altre sedi.

A tal fine entro dieci giorni dalla pubblicazione nel
21oßettino Ufficiale del presente decreto gli interessati
potranno manifestare con regolare domanda le loro aspi-
raz1ern

Nell'assegnazione dei posti disponibili sarà data la

preferenza ai piti anziani nel grado, tenuto conto della ri-
spettiva classificazione di merito. A parità di merito sa-

ranno prescelti i mutilati di guerra e i decorati di me-
daglia al valore.

rf. 8.

I magistrati possono essere destinati nelle varie sedi
disponibili, anche di nuicio, sia°con le stesse funzioni da
essi esercitate sia con funzioni equiparate.
I gotisiglieri di corte di appello potrainio però essere

destiuttti nei tribunali coníq presidenti di sezione solo se

siano meno anziani del presidente'del tribunale; e i giu-
dici e i sostituti procuratori del RespotrannŠ essere tra-
sferiti anelle nei mandamenti con fuiizioni dispretore.

Fuori di questo caso, il passaggio dei magistrati dalle
fluizioni giudicanti alle railuirenti o vicetersa può essere
disposto solo col coÎisenso de1Pinteressdá ma non oc-

corre il parere del Consiglio Superiore della Magistra-
tura. Per il posto di ruolo da assegriare al magistrató
che .abbia ottenuta la promozione in seguito a scrutinio
speciale pqr il pubblico ministero si applica Pultimo
.comma delPart-i 4 del regio decrëto-legge 12 ottobre 1919,
ii.\190L Qualora però al momento in cui viene disposto
il: passaggiö nella giudicante non fosse ancora giunto il
tempo del proprio scrutinio ordinario, il magistrato con-
seryerà il suo gracÏq e.sarà.collocato nell'ultimo posto del
ruolo del oolleghi.dél grado medesimo.

Per i prin°1i liresidenti e i procuratori generali delle
cprti di appell.o sop resse o trasformate in sezioni, he loi:o
jlestinazione nelle (1Ï disponibili è disposta sentito il
Col.1miglio dei MÏnistri anche seliza loro consenso,·il quale
non occorre.negingo par il caso di passa,ggio dalle fun-
zioni.giudicanti a qttelle requirenti o viceversa.

'Arf. 9.

Le disposiiiolit dell'tirticolo precedente si osservano
.fiifo. a che tutto xil ýersonaje di utagistratura non sia si-

stemato in conforini delle míore tÀbelle, rinianendo so

sposa fino al detto termine Papplicazione degli arti-
coli 10,6, 107 e 108 dql regio decreto 14 dicembre 1921,
n. 10'i8, ferma sempre la preferenzadper i mutilati di
guerra e per i decorati di medaglia al valore.

Art. 10.

Gli applicati che, decorsi tre mpsi dalla pubblica-
zione delle tabelle, non fossero stati pistemati in pianta
negli ullici della stessa sede in cui prestano servizio, do-
vranno entro i quindici giorni successivi raggiungere la
residenza che sarà loro assegnata.
La presente disposizione e quella contenuta nell'ul-

timo capoverso de1Part. 1 del R. D. 3maggio'1923, n. 1105,
non riflettono le applicazioni alla corte di cassazione dei
funzionari giudiziari provellienti dal ruolo-della magi-
stratura della Venezia Giulia e Tridentina e della Dal-

mazia, autorizzate dai RR. decreti legge 'A maggio 1920,
n. 589, e 20 giugno 1921, nr. 819.

'Art. 11.

Nella nomina dei pi'esidenti e dei þrocuratori del
Re dei tribunali più importanti indicati nelle nuove tas
belle debbono essere preferiti gli, attuali titolari dei ri
spettivi ullici, qmtndo già si trovino in possesso dei re-

quisiti necessari per la piomozióne al grado di consigliere
o di sostituto procuratore generale di cassazione, o li con-
segnano entro il 31 dicen1brò 1928.,

Glianttuali presidenti e prqeuratori.del Radei detti
triblinali che non potessero conservare il postó, saranno,
col.loro, consenso, nominati, presidenti di sezione o pro-
curatore del Re aggiunto nel triliunale medesimo o con-

siglieri o sostituti procuratori generali pyesso la corte di
appello nella stessa sede entro il 31 dicembre 1923; altri-
menti si provvederà alla loro destinazione in altro ufficio
senza il loro consenso.

'A'rf. 12.

'Nél'le coî·ti di appello di Bologna, Firenze, Genová,
Miland, Kappli, Palermo, lloma, Torino, Venezia, uno del
'ptesidenti,di.sezione dovriesserehdibito-alle funzioni di
presidente di corte di assise in conformità delle nuove ta- '

belle. Esso potrà però esercitare anche le funzioni di pre- -

sidente di sezione presso la corte di appello.
Qualora, al momento dell'attuazione delle dette ta-

belle, tutti i posti siano copèrti e nessuno dei titolari
sia in grado e voglia assumere le dette funzioni, il meno
auki.ano può essere di ullitio trasferito ad altra sede, per
essere sostituito con altro presidente di sezione idoneo
allg presidenza della corte dí assise.

"Art. 13.

Per la completa uituazione delle nuord tabelle sarà
provveduto con decreto reale alla huova composizione
delle sezioni delle oorli di appello e dei tribunali.
Il deerWo avrà at umzione dal 1 ottobre 1923 e ri-

marrù in vigore f uld Vanno giudiziario 1924.
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Art. 14.

Ai posti di uditori vice pretori assegnati nei manda-
menti della tabella D allegata al regio decreto 3 mag-
gio 1923, n. 1165, potranno essere destinati indistinta-
mente, fino a che siano emanate nuove dsiposizionimulPor-
dinamento giudiziario, così gli uditori che abbiano i ne-
cessari requisiti come i giudici o .i pretori, piirchè meno
anziani del titolare.

I

Art. 15.

I magistrati attualmente in servizio pregyp le corti
di cassazione di Firenze, Napoli, Palermo; Torino, presso
le corti e le sezioni di corte di gppello soppresse e presso i
tribunali e le preture soppresse, non possono fruire delle
ferie del corrente anno giudiziario, nel periodo indicato
nei decreti ministeriali del 9 e 13 dicembre 1922. Ad ëssi

però può essere concesso separatamente, ed anche in altra
epoca, un congruo periodo di riposo, compatibilmente con
le esigenze del servizio e previo' consenso del Ministro
della giustizia.

'Art. 10.

Ferma restando la disposizione di cui alPart. 1 capo-
verso ultimo,del R. D. 3 maggio -1923, n.= 1165, i funzio-
nari di cancelleria e segreteria potranno continuare nelle
applicazioni disposte ai sensi delFart. 38 del R. D. 2 set-
tembre 1919, n. 1626. In caso di mancanža o di assoluto

impèdimento del titolare dell'ußicio, il pri'mo presidente'
della corte di appello potrà anche disporre l'applicazione
di funzionari di cancelleria e segreteria a norma del-

l'art. 19 della legge 18 luglio 1907, n. 512, senza inden-
nità, per un termine non superiore a tre mesi e non pro-
rogabile.

Questa ultima disposizione cesserá di aver vigore
dopo che sarà provveduto al completamento della pianta
organica del personale di cancelleria e segreteria.

CAPO 11·
Norme transitoric relatirc alle promozioni dei mafistrati.

FArt. 17.

Fino a che non siano emanate nuove disposizioni sul-
Pordinamento giudiziario, per le promozioni dei magi-
strati continueranno ad osservarsi le norme attualmente
in vigore, salve le modificazioni contenute negli articoli
seguenti.

Art. 18.

Ai fini delle þromozioni ai gradi di colisigliere di
corte di cassazione e parificati restario fermi gli scrutini
eseguiti fino alla data dél presentesdecreto.

La prima sezione del Consiglio Superiore della Magi-
stratura completerà inoltre gli scrutini, già richiesti,
dei consiglieri di corte di appello e magistrati parincati,
i quali compiano dieci anni di grado entro il 3923, e pro-

cederà nel corso delPanno corrente, su domanda degli in-
teressati, allo scrutinio degli altri magistrati dello stesso
grado, i quali abbiano conseguito il grado attuale per me-
rito a norma della legge 14 luglio 1907, n. 511, ovvero in
seguito a scrutinio nel quale siano stati classilicati promu-
vibili per merito eccezionale,

.
purchè entro il 31 dicem-

bre 1923 compiano almeno 7 anni di anzinnità nel grado
attuale.

La domanda di scrutinio dovrà essere fatta non oltre
due mesi dalla entrata in vigore del presente decreto e

tutti gli scrutini dovranno essere eseguiti entro il 30 ot-
tobre 1923.

Art. 19.

Gli scrutini preveduti nell'articolo precedente sa-

ranno eseguiti in conformità delle norme vigenti.
Le promozioni da conferire fino al 30 giugno 1924

saranno fátte in base ai detti scrutini secondo le norme
seguenti.

Salva la preferenza a favore di coloro che siano claf
sificati promovibili per merito eccezionale. Jo altrq
mozieni sono conferite ai promovibili a scelta; e fra'iggtí
la preferenza è data a coloro che abbiano ottenuto tà1e
classificazione a voti .unanimi, non oltre però il limite
dei due quinti dei posti assegnati complessivamenfé ai
promovibili a scelta.

Gli scrutini anzidetti rimangono senza effetto se lá
promozione non segua entro il. 30 giugno 1924.

Le promozioni che occorrerà disporre a decorrerp dal
1°1uglio1020saranno conferite secondo le norme che Ter-
ranno daté con successivi provvedimenti.

FArt. 20.

Per le promozioni ai posti di consigliere di corte di
appello é parificati restano fermi gli scrutini già eseguiti
fino alla data del presente decreto.
I magistrati così scrutinati vengono collocati, se-

condo la classificazione ottenuta, in due èlem·hi, uno per
i promovibili a scelta e l'altro per i promovibili sempli
cemente, ed in base a tali elenchi può provvedersi alle
prime promozioni occorrenti dopo la pubblicazione dei
presente decreto secondo le norme conténute nell arti-
colo 28.

La seconda sezione del Consiglio Superiore della ma-
gistratura procederà inoltre, entro il 30 noveinbre 1923,
allo scrutinio a turno di anzianitù dei.giudici e sostituti
procuratori del Re nel numero che sarà indicato dal Mi-
nistro.

Tale numero non potrà essererunggiore di cento dal-
l'ultimo giA scrutinato dal Consiglio superiore.

La richiesta del Ministro contenente il numero dei
magistra.fi da _serutinare a turiio di anzianità, etfu ITirdi-
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cagione del teruline entro.il quale i qindirlati invieranno
i Jitratice.i.fitoli per layerutinitie glel periodo al quale
deköho riferirsi i lavori giftdiziari dw presentare obbli-
gatoriamente, è pubblicata nel bollettino ufficiale del Mi-
111stero della giustizia, crui l'avvbrtenza che allo scruti-

nionpossono presentarsi, .oltre i magistrati a cui la ri,
chiesta si riferisce, anche coloi·o che si trovino nelle con-
dizioni,imliente nel seguente articolo.

E' sûppresso .lo scrutinio speciale per il pubblico mi-
nistera-stabilito dagli articoli 4 del regio decreto legge
,12 ottobre 1919, «n. 3901, e 12 del regio decreto 1.5 settem-

lii 1922, u. 1284.

Art. 23.

Possoiio presentarsi allo scrutinio prima del proprio
turito di anzinnità, facelidogie domanda, i giudici e i so-
stituti procuratori del Re che siano compresi entro il
ti;geentociliquantesimo.mtmero di ghaduatoria,dopo quel-
lo:dell'ultimo magistrato al quale si riferisce la richiesta
di.seratinio a turno, quando si verifichi una delle seguen-
tiscondizioni:

a) .abbiano conseguito il grado attuale per merito
norina della legge 14 luglio 1907, n. .51T, ovvero in se-

guito a scrutinio nel quale synno stati classificati promo-
vibili a scelta a voti unanimi;

b) siapo, per capacità « cultura giuridica non co-
niune e ottima condotta, dichiarati, con deliberazione
niptivata del Consiglio.giudiziario presso la Corte di ap-
pello, meritevoli di ottenere la promozione con anlicipa-
zione. Tale dichiarazione non può essere fatta quando
lion ricorrano particolari titoli di merito che devono es-

sere specificataniente indicati nella deliberazione.
La dichiarazione sarà senza effetto per coloro che

nelle classifiepzioni annuali prescritte dall'art. 19 della
legge 14 luglio it)07, n. 511, e dall'art. 9 del relativo rego-
lamento, non abbiano costantemente conseguita dal Cont
siglio giudiziario presso il Tribunale la classifica di ot-
timo, o che non furono dichiarati promovibili dal Consi-
glio giudiziario presso la Corte di appello a norma del-
l'art. El delhi legge medesium, o che, infine, nello scru-

tiliiò per la proiunzione al giado attuale secondo gli ordi-
Ninenti del tenipo non conseguirono la classificazione di
promovihile a scelta.

Non sono ainmessi, in ogni caso, allo scrutinio prima
del loro turno coloro ai quali, in seguito a giudizio disci-
plinare, sia stato inflitto un provvedimento superiore al-
Pánianonizione.

Qualsiasi domanda inviata dopo la scadenza del ter-
mine iYi fissato ò senza effetto.

Qualora occorra la dichiarazione del Coupiglio giu-
diziario indicata nella lettera b) dell'articolo precedente,
la domanda deve essere corredata della detta dichiara-
zione.

Per i magistrati che non prestino servizio da oltre

un biennio presso gli ullici giudiziari dipendenti dalla
Corte di appello, 14 dichiarazione può essere fatta dai

capi dell'ufficio al quale sono addetti; e per coloro che

prestino servizio · come applicati o trattenuti .presso il
Ministero della giustizia, sarà fatta dal Ministro Guar-
dasigilli, s°entito il Consiglio di amministrazone del Mi-
nistero.

In oglii caso, copia della domanda, quando questa
sia direttamente inviata al Ministeo, dovrà essere dal-
l'interessato presentata ai suoi capi gerarchici, i· quali
provvederanno ad inviare al Ministero le informazioni
necessarie per lo scrutinio.
I magistrati che abbiano diritto ad essere scrutinati

in base agli articoli precedenti, se hanno già presentato
al Consiglio såperiore i propri titoli per lo scrutinio in
seguito ad anteriori richieste, sono dispensati dal pre-
sentare nuovi titoli e lavori e saranno scrutinati su quelli
già presentati purchè ne facciano domanda nel termine
stabilito, se si tratta di scrutinio prima del turno.

Per i magistra.ti da scrutinare a turno non è pedes-
saria in nessun caso la domanda, ma i fitoli e i lavori
dovranno essere inviati nel termine prefisso.

Art. 25.

Agli scrutinii il Consiglio superiore della magistra-
tura procede secondo le norme vigen.ti.

'

Nella valutazione dei titoli dei'magistrati apparte-
nenti al pubblico ministero si terranno in particolare
conto le informazioni sulle speciali attitudini alle fun-
zioni requirenti e sul modo col quale queste sono state
esercitate.
I magistrati ritenuti meritevoli di promozione sono

classiticati Ìn promovibili scmplicemente, promoribili a
scelta e promoribili per merito distinto.

La classificazione di promovibile per merito distinto
ò attribuita a quei magistrati dei quali il grado di me-
rito sia riconosciutot notevolmente quperiore a quello me-
dio dei colleghi classificati promovibili a scelta.

La detta classificazione deve raccogliere almeno quat-
tro quinti dei voti.

Wrt. 24· Art. 26.

La domantia til scrutinio per i magistrati i quali a
nÃtnia dell'articolo precedente si presentano allo scru-

tinio prima del loro turpo, deve essere inviata al Mini-

sfero insieme ni lavori titoli e documenti entro il ter-

mini Finlillito nell'avviso-pubblicato nel bolleilino nífi-

ciale.

Tutti gli scrutinii preveduti dalle precedenti dispo-
sizioni devono essere completati entro il 30 novembre
192't.

Gli ulteriori scrutiuii che fossero accessari non po-
tranno essere iniziati prima del 1° gennaio 1924, secondo
le nornie che saranno date con successivi provvedimenti.
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· Art. þTú

In base ai risultati degli scrutinii eseguiti fino al 30

novembre 1923 saranno formati tre elenchi di promovi-
bili secoudo le rispettive classificazioni.

Negli elenchi dei promovibili per merito distinto e

dei promovibili a scelta prenderanno pöëto i magistrati
che abbiano ottenuta tale' classificazione osservato l'or-

dine della rispettiva anzianità. Ma quelli scrutinati pri-

n}a del loro turno lianno
diritto di pretidere posto nel-

l'elenco dei promovibili a scelta solo 'sel abbiano conse-

guito tale classificazione a voti unaniÑ.Èe la detta clas-
sificazione sia loro conferita a semplice maggi'oranza,
essi non potranno conseguire la promozione prima che

sia giunto il turno dello scrutinio déi loro colleghi di

pari anziamtà.
. .I. detti elenchi, una volta formati, diventano irrevo-

cabili, salvo gli evyntuali spostamenti in seguito alle de-

liberazioni delle sekioni unite sui ricorsi presentati dagli
iliteressati.
I magistrati scrutinati posteriormente per qualsiasi

raggne, anche se.più anziani, non potranno prendere

posto negli elenchi già formatí.
L'elenco dei magistrati dichiarati promovibili sem-

plíceinente è unico. In esso ciascun magistrato prenderà
posto secondo la propí•ia anzinnità, qualunque sia il tem-
po.in cui venga scrutinato.

'Art. 28.

I magistrati classificati promoyihili pei melito di-

stinto sono promossi con preferenza su tutti gli altri. Le
altre promozioni sono conferite per -quattro quinti ai

plomovibili a scelta e per un quinto ai promovibili sem-

plicemente.
Tra i ntagistrati egualinente classificati Pordine del-

la promozione è deterininato dalle seguenti regole.
Tra i promovibili per merito distinto Pordine è de-

terminato da quello di iscrizione nell'elenco. Oploto che
hanno conseguito tale classificazione a voti unanimi sono

però preferiti a quelli che.conseguironp·1a stessa dichia-

razione con quattí·o <iuinti dei.voti.
Tra i promovibili a scelta l'orilinä ò ugualmente de-

felminato da quello dell'iscrizibue nelPelenco, e gli in-

geritti in elenchi di successiva forimizione sono proniossi
successivamento. 3Ik Pordine ò sýostata per etTetto della

designazione delle attitud.Ini del magistrato alle funzioni

giuûicanti o uÏle requaienti. Inoltre i proinovibili a
scelta clie abbiano otteµuto almeno due voti per la pro-
moÝibilità per merito egeezionale o per merito distinto

sono promossi coli 1 anticipazione di posti dodici sùi loro

colleghi.
L'ordine di promozione.frii promovibíli semplice-

mente determinato dalPanzianità di graduatoria.

Art. 20.

Gkl fine di assicurare il sollecito andãmento dei lavori

della seconda sezione del Consiglio superiore della magia
stratura per gli scrutini da compiere a norma del pre-

seutg decreto, è in f4coltà del presidente dël Consigliö
superiore di modificare la distribuzione dei componenti
effettivi, del Consiglio medesimo tra le due sezioni, assee
gnando alla seconda coloro che per ragione del loro ufft-
cio spossano più facilmente attendere in modo continua-
tivo ai lavori degli scrutinii.

.

Alla seconda sezione sono inoltre aggregati, in qua-
lità di m.embri supplenti, sei magistrati scelti stra i con.'
siglieri di Corte di cassazione o magistrati di parf grado
residenti in Roma e nomimiti con decreto reale, sentigo,
il Consiglio dei ministri.

'

Art. 30.

Uno dei membri effettivi della seconda sezione, desi
gnato dal phésidente del Consiglio superiore, sarà inca-
ricato di cotidiilvare e supplire il presidente della secon

da sezione, il quale.ha facoltà di distribi1ire il lavotond;
i meinbri dalla medeáima, senza distinzione fra membi•t
effettivi e supplenti, déterminando quali di essi debband
inte1 enire alle sÌngole sedute. Queste, occorrendo, pos-
sono essere tenute anche contemporaneamente da atie.

gruppi di componeitti, secondo la designapione che iii

luesto cand sarà fatta di mese'in mese dal presidente del
Consiglio superiore, .snútito jl. presidente della seconda
sezione.

Fernio il 1ùunerú di cinque votanti per le deliberté
zioni delli sezidni, alle gedute può sempre intervenire
uti nuh1ero maggiore di coinponenti osservata la disposi-
kionò dell'ultimo capoverso delPart. 19 del regio decretd
15 settembre 1922, n. 1284. Per la validità delPadunanza'
non è indispensabile Pintervento di un professore mem-
bro effettivo o supplente.

CAPO II.

Disposizioni generali.
•

· Art. 31.

Le disposigoui dell'art. 105 del regio decreto 14 di-
cembfe 1921, ill 1978, concernente i requisiti per la no
mina ai posti di procuratore generale presso la Corte di
appello ò abrogata.

Lá disposizione gelFart. 107 del regio decreto 14 di-
cembre 1921, n. 1978, si applica soltanto ai posti da co-

prirsi in via di tramutamento, salvo quanto è dispostä
hel precedepte þrticolo 9 e non riguarda i posti i quali
.devono. ogsere conferiti su deliberazione del Consiglio
dei ministri.

Sono ámmessi ad ñapirare ai poèti di cui è pubbli-
cata la vacanza i inagistrati che hanno il grado cod-
spondente o pari4oato alla dalä in cui presentäno la do-
inanda qutro il termine stabilité dal citato articolo 10L
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'Art. 33.

I Capi delle Corti, oltre che nei casi contemplati nel-
I ticolo 14 del regio decreto 14 dicembre 1921, n. 1978,
po ono ricevere incarichi fuori della residenza,-median-
te decreto reale, sentito :il Consiglio dei ministri.

Qimndo l'incarico fuori della residenza debha du-

-raire per tempo non breye, il Ministro della giustizia dà

i provvedimenti opportuni þer assicurare la regolaritù
dàL servizio.

Art. 34.
"

Per i pretori nominati in virtù del decreto legge
6,1pglio 1919. n. 1149, del regio decreto 21 settembre 1919,
n. 1747, dell'articolo 4 del regio decreto legge-21 dicem-

þy 1919, n. 2488, il triennia di esercizio nelle funzioni,
prescritto dall'articolo 01 del regio decreto'14 divenihre
1921, n. 1978, per il conseguilnento della inaulovibilità,
dqvrà computarsi a decorrere dal giorno 6 aprile 1922,
data del decreto con cui vennero conferniati nell'impiego.

Art. 33.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nelladatzzetta Ufficiale del Regno.
'

Ordiniamo clie il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sta iilserto nelht raccolta ulticiale delle leggi
e dei decreti del liegnoSi'Ifülia, mandando a chiuiu¡ne
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a lloma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANI.

del Ministero'della giusgzia e degli affari di culto, in
conformità delle disposizioni del presente decreto.

Art. 2.

La pubblicazione si farà in tutti i giorni, non festivi,
nell ore pomeridiane.

Art. 3

La Garretta sarà divisa in due ,parti:
nella prima saranno pubblicate tuttelle leggi e

decreti che dovranno essero inseriti nella Raccolta uf-
flciale dolle loggi o decreti del Regno d'Italia, e, su
richiesta del Ministro proponente, d'accordo col Mini-
stro guardasigilli, gli altri decreti Reali o Ministeriali
di carattere speciale, nonchò tutte le normali e le cir-
colari esplËcativo dei provvedimenti legislativi, eccetto

quelle di carattero risorvato. Vi saranno pure þubbli-
cate le disposizioni omanate dalle Presidenze delle due
Camere, dalla Prosidonza del Consiglio dei ministri e
dal Ministero delin Ileal Casa ;

nella seconda saranno pubblicati gli annunzi e gli
altri avvisi prescritti dafo leggi e dai regolamenti del
Regno.
Le due parti del giurrelo saranno stampate in fogli

o parti di foglio separati o distinti, la prima con l'in-
testazione < Gazzetta ufficiale - Parte prima >, la se-
conda Gazzetta ufficiale - Seconda parte - Foglio delle
inso zioni ».
Esse potrenno essere poste in vendita arche sepal

ratamente.

Art. 4.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO. La direzione e la redazione della Garrella saranno

Regio "decreto 7 giugno 1923, n. 1252, cÏre dispone il passaggio
della « Gar:etta ufficiale > del Regno dalla riipendenza del

' Minislero delfinterno a qrrella del Mitustero.della giustizia e

degli affari rii culto e detta le norme per la compilarione e

la pubblicazione di essa.

affidate all'officio di pubblicazione delle leggi presso
il Ministero della giustizia e degli affari di culto.
If amministrazione, la stampa e la vendita della

Gazzena saranno affidate al Provveditorato generale
dello Stato che assumo ancho la vendita della Rac-
colta delle leggi o dccreti.

VITTORIO EMANUELE III
3er grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 3 dicembre 1922, .n. 1601;
Visto il Regio decreto 8 giugno 1893, D. 377;
Visto il decreto Luogotenenziale 7 gennaio 19 [7, nu-
No 749 ;
Visto il Regio decreto (8 gennaio 1923. n. 94 ;
Udito .il Consiglio dei ministri ;
Sulla propasta del Ministro della gicsiizia e degli af-

fari di culto, di concerto col Ministro delPinterno e col

Ministro daUe finanze;
Abb°a no decretato e decretiamo:

Art. 1.

LD. Udzzetta ufiléiale doT Regnó ò pubb:iaata a cura

Art. 5.

L'attrale ufficio dela Garretta officiale è soppresso.
Il re sona'e che attualmente vi è addetto, riniarrà

in servizio fino a qtando non sarà provveduto ai ter-
aini delPart. 6 del presente decreto.

Art. 6.

Con altro deoreto da emanarsi su proposta del Mi-
nisten della giustizia e degli affari di crlto, di concerto
col Ministro de le finanze, sarà provveduto al riordi-
namento del personale di redazione della Garrella, non-
chò alla sistemazione del personale attualmente addetto
alPufficio di essa, che si ritenga nccessario mantenere
in servizi3, ed alPeventuale dispensa del rimanente.

Art. 7.

.Con regolamento da emanarsi medianto R. decreto,
su proposta del Ministro della ainstizin a anon =««
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di culto, d'acc31'do col gnisgo del li ängó, sartip1io
,

determinate le .norme per la esecuzione del presente
decreto.

Art. 8.

Sono abrogati il Regio decreto 8 giugno*18931 nti-
mero 317, e tutte le altre disposizioni contrarie al pre-
sente decreto.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1923.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO -- DE' STEFANI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 14 giugno 1923, numero 1255, che istituisce
nuove marche da bollo per atti civili, per cambiali, per sta-
bilimenti termali e per conti degli alberghi, locande e pen-
stont.

VITTORIti EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regio dreveto 16 ottob e 1921, nu-
mero 1522;

Visti l'art. 10 della legge 20 agosto 1922, n. 1254, e

l'art. 1 del regio decreto legge 18 marzo 1923, n. 548;
Visti gli-art. 1 e 9 del regio decreto legge 18 marzo

1923, nt 541;
Visti gli art. 7 n. 3 e 14 del testo unico della legge

sulle tasse di bollo approvato con Nostro decreto del 6

gennaio 1918, n. 135;
. Attesochè per l'attuazione delle citate disposizioni è

necessario istituire nuove marche da bollo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

FArf. 1.

In sostituzione della marca da hollo a tassa fissa,
ora in uso da lige 0,25, oltre il doppio decimo, è istituita
una marca da cent. 30 che ha la stessa forma, distintivi
e colore ai quella sostituita.

Nella parte inferiore della marca è stampata l'indi-
cazione del valore « Centesimi 30 )). I

Art. 2.

In corrispondenza alla graduazione della tassa di

bollo sulle cambiali stabilita dall'art. 1 del Regio Decre-
to 16 ottobre 1921, n. 1522, sorio istituiti nuovi tipi di
marche definitive a tassa graduale per cambiali da lire 1,
2, 3, 5, 6, 7, 10, 30 e 50, oltre l'addizionale.

Le marche da L. 1, 2, 3, 5, 6 e 7 sostituiscono quelle
proŸvisoria istituite con 1 art. 3 del regio decreto 5 gen-
naio 1922, n. 9.

Le dette marche hanno tutte la forma di nu rettatil

golo alto mil10hefri 22 e laigo luillimetri 1N : portano la
leggenda « Tassa di bollo per camþiali » e nella parte
centrale Pindicazione del valore rispettivo espresso in ei-
fre arabiche su campo circolare con disegni diversÏ, cir-
colidati da una zona circolare portante la leggenda « Re-

gno d'Italia » ed il valore della niarca ripetuto in lettere.
Gli spazi angobari hisciati liberi dalla zona anzidet-

ita sono occupati da fregi nguali per tutte le niarche, ec-
cettuate quelle da L. 3 e da L. G, elle portano fregi dif-
ferenti per ciascun colore.

Le nuove nuirclie sono stämp<fte en earta filigranata
bianca portante la corona i•eille, impressa in filigrùna a
chiaro seuro.

Le marche da L. 1, 2, 3, 5, 6, e 7 hanno i seguenti
colori :

Marca da lire 1 (una) lacca viola di garanza
» » 2 (due) tinta granata
» » 3 (tre) giallo arancio
» » ' 5 (binque) rosso. scarlatto
»

.
» 6 (sei) giallo cupo
» 7 (sette) verde oliva

Le mitrche da lire 10, 30 e 50 hanno i colori così di-
stinti :

Marca da lire 10 (dieci) fondo bleu orientale, leg-
genda bleu nero;

Marca da lire 30 (trenta) fondo verde, leggenda
htcea granata;

XIarca da lire 50 (eintpianta) 'fondo giallo, leggen,
da bruno culio.

Art. 3.

E' pure istituita una marca provvisoria a tassa gra-
duale per cambiali da lire 4, oltre l'addizionale.

Detta marca ha rispettivamente la forma, i distin-
tivi ed il colore dell'ajtuale marca a tassa graduale da

lire 4,80, oltre l'addizionale; salvo la diversa indicazione
della tassa, in lire quattro sovra impressa in nero in

'

tutte lettere.

Art. 4.

Per la riscossione del diritto erariale sui biglietti
giornalieri e di abbonamento per ingresso e per eure agli
stabilimenti balpeari, termali, idroterapici ed idrologici,
di cui all'art. 10 della legge 29 agosto 1922, n. 1254 ed
all'art. 1 del Regio Decreto 18 marzo 1923, n. 548, sono
istituiti tre tipi di nuove marche da hollo speciali la
L. 0,50, e da L. 3 e 6 comprengive quest'ultime due della
addizionale pro mutilati.

Queste marche hanno tutte la forma di un rettan-

golo alto inillimetri 28 e largo millimetri 22 e sono stam-
pate su carta bianca portante sulla filigrana la Corona
reale.
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'Ësse constan di uha cör1îioka pigoli vivi formata
da triplice fdetto rettillneo, la quale racchiude un serto
circolate di foglie d'alloro e di.quercia, tenute insieme da
due nastri con la estremità a svolazzo. Entro il serto cir-
colare campeggia su fondo lineato orizzontalmente l'elli-
gie di S. 1\í. Vittorio 'Emanuele III, veduta di profilo q
rgölfa a destra dell'osservatore.

Nella parte superiore delle marche ù stampata la
leggenda « Marca da bollo » e nella parte inferiore l'indi-
cazione del valore « centesimi 50 », « lire tre », « lire sei!».

Le marche da lire 0,50 sono stampate in un solo co-
I re « bruno cupo » e Ic marche da lii-e tre e sei sono

;stampate, ciascuna, in due diversi colori.
L'eñigie, il campo lineato ed il tratteggio diagonale

dono ia « turchino » per le marche da lire 3 ed in « vio-

jpt‡o » per le marche da lire 6. La cornice, il serio circo-
lare e le iscrizioni sono in « violetto » per la marca da

lii•e 3 ed in « bruno siciliano » per la marca da-lire G.

Su tutte le marche anzidette poi è altrest impressa .
in fiero la leggenda su due linee « Stabilimenti Termali ).

Per la riscossione delle tasse di ballo sulle note e

cÑti degli alberghi, locande e pensioni di cui all'art. 1,
lett. a) e b) della tariffa annessa al regio decreto-legge
18 marzo 1923, n. 551, sono istituiti otto tipi di marche
doppie da Lire 0,10; 0,20; 0,50; 1,00; 2; 5; 20 e 50, senza
addizionale.

Dette marche hanno la forma, i distintivi ed il colore
delle attuali marche doppie definitive per la tassa lusso
e scambi di corrispondente importo, salvo la leggenda
« alberghi » sovra impressa in nero su una sola linea.

Art. G.

La vendita delle marche di che agli articoli prece-
denti avrà principio présso gli uffici del registro a mi-
sura che gli stessi uffici ne saranno provvisti.

Ile marche da bollo a tassa fissa da L. 0,23, oltre il
doþpio décimo a tualmente in vendita, continueranno ad
néärsi fino ad esauritnento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e,dei decreti, del Regno d'Italin, mandando a chiunque
slietti di osservurlo e di farlo osservare.

Dato a Romq, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE
A. DE ISTEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO,

Sciogliménfo di Consiglio comunale.

elitzione di S. E II Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del f'onsiglio dei
inistri, a Stta Maestà il Ite, in udienza del 10 aÿrile

£923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Surbo (Lecco).

SIRE !

Da un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministra-
zione comunale di Surbo. sorta dalle elezioni generali del 1920,
sono emersi gravissimi abusi ed irregolarità.
L ufficio comunale ò stato trovato in deplorevole disordine,

privo dei principali registri ed inventari prescritti dalla legge e

persinb delle copic delle lisle elettorall; i registri d lle -delibe-
razioni sono.irregolarmente tenuti; al personale ò stato corri-
sposto lo stipendio al netto deHa R. M., e talora in misura no-

tevolmente superiore a quella stabilita dalla pianta organica.
La situazione finanziaria del Comune è assai critica per la

mancata risconsione dei ruoli delle tasse locali e per lo sperpero
del pubblico denaro anche in spese non prevlste in bilancio, o
eccedenti lo previsioni; per far fronte alle esigenze di cassa sono
stati contratti mutui con privati, senza stlcuna autorizzazione, ad
interesse gravoso. per la maggior liarte del loro ammontare non
versati nella Cassa comunale, e dci quali non risulta la precisa
erogazione; sano state indebitamente anticipate,somme suifondi
del Comune al segretario comunale, senza operare a carico di
quèsto alcuna trattenuta per il rimborso. Il carico tribctario non
ò stato equamento ripartito c l'applicazione delle tasse ò stata
fatta con spirito partigiano; non sono stati esaminati i conti resi
dall'estitiore per gli esercizi del 1914 in poi; la gestione anno-
nai·ia ha dato luogo ad indebito maneggio di pubblico denaro da
parte di amministratori.
Tutti i pubblici se, vizl procedono in modo anormale .

trascu-

rato ed insufficiente il cimitero; abbandonata la nettczza ur-

bana; deficiente e costosa l'illuminazione, gestita irregolarmente
in economia; in possime condizioni la viabilità, nonostante le

notevoli spmme all'LiOPO CTOgaÍ0 SCBER CORÍTOÌÎO O SeuZa alcuna
garanzia, sicchè si è potuto accertarc Peffettuato pagamento di
brecciame in misura notevolmenté supei'iare a queûa effettiva-
mente fornita.
L'elenco dei poveri ò alato compilato con critcri di eccezio-

nale ed ingidstificata larghezza, comprendendovi persino il sin-
daco e gli amministratori; il dazio è gestito ir economia, senza
regolamento e senza idenco controllo e non sono stati. con-
venientemente tutelati gli interessi del Comunc in confronto del
cessato appaltatore in seguito alla rescissione dell'appalto effet-
tuata senza alcuna formalità.
Le deduzioni fornite dall'Amministrazione, in seguito alla con-

testazione degli ddebiti, confermano sostanzialmente il grave
difordi2e amininistrativo e contabileincuiversa incivicanzienda
e la urgente necessitù di un'opera attiva ed energica di riorga-
nizzazione dei servizi pubblici; d'altro canto l'anormale situa-
zione suaccennata ha creato nella popolazione un grave malcon-
tento che va sempre più acuendosi e che . potrebbe presto dar
luogo a pericolose manifestazioni e a gravi perturbamenti. An-
che per ragioni d'ordine pubblico si rende phreiþ indispensa-
bile procedere allo scioglimento del Consiglio comunale con la
consegucate nomina di un R. commissario, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma
della Maestá Vostra.

, VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del. Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
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comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
bi'aio 1915, n. 148 ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Il Consiglio comunale di Sgba, in provincia di Lecce,
ò sciolto

Art 2.

Il sig. Emanuelo Urs> ò nominato commissario stra-
ordinario per l'Amministrazione provviso:ia di détto

Cominie; fino all'insediamento del nuovo Consiglio c'o-
munale ai termini di legge
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presenj;e decreto.
)aio a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Decreto Commissariale per lanominadirappresentantiufficiali del
Gonerno italiano nella Commissione internazionale per la na-

vigazione aerea.
ÎL VI0E COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visto il decreto di S. E.il commissario per l'aeronautica in data

28 febþraio 1923:
Ÿâtd l'art. 34 della Convenzione 13 ottobre 1919 per il regola-

nieritoidella navigazione ae-en, approvata e resa esecutoria con
R. decreto-logge 21 d:cembre 1922, n. 1878, ratificata con atto

del 13 mdi·zo 1923 ;

DECRETA:

Art. 1.

Sono nominati quali rappresentanti ufficiali delTGoverno ita-
liino neÚa Commissione internazionale per la Navigazione Aerca
ilysignor granyfuff. Arturo Mercanti e il tenente colonnello cav.

ufT. Pier Ruggero Piccio.
Art, 2.

È nominato quale esperto nella Sottocommissione Giuridica
l'avv. prof.. grand'uff. Pietro Cogliolo.
Il presen ecreto sarà trasmesso alla Corte dci conti per 11

Vlsto e la strazione.
Rom maggio 1923

ll vice commissario per l'aer.onautica
FINZI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

pubblicato il R decreto-legge 26 aprile 1923, n. 1045 che op-
prova le conventioni provvisoric stipulate con le Società eser-

eriti i servizi marittimi sovvenzionati.
Ncl richiamare l'attenzione della S. V. sopra tale decreto, credo

opportuno di segnalare l'art. 2 perchè la disposizione in esto

contenuta riceva esatto adempimento, in armonia a quanto
se,tuc.

In forza di detto articolo, la Soe3ciò p'r l'esercizio de'lc liare

per le grandt isole e le colonie, la Società italiana diserv!zimd-
rittimi per l'eserci'io di linec per il Mediterraneo Orientale ed
il Mar Nero, la Società italiana di servizi marittimi per 1 eserci-

zio della linea celerissima per l'Egitto e la Società marittima ita-

liana per gesercizio della linea Genova-Bombay hanno obbligo
nell'assunzipne del personale, di prendere, nel limiti delle esi-
genid dei: rispettivi servizi, il personale amministrativo e di mare

engento dalle Società che prima delic attuali convenzioni
esercifavano lince sovvenzionate. Al personale così assunto con-
tinueranno ad essere intioramente app?icate tutte le d:sposizioni
co itenuto ne precedenti capitolali e comunque in vigore per il
personale, comprese quelle concernenti las presidenza, i regola-
menti organici.c la Cassa pensioni.
Con le vigenti norme per il trattamento del personale i nuovi

assuntori del servizi marittimi sovvenzionati, dovranno, nei limiti
delle esigenze Àe11e rispettivo aziende, assumere personale amml-
nistrativo c di mare, già eddetto a servizi marittimi sovvenzio-
nati, rimasto senza impiego, s?Lbene valido ed idoneo. Avverto
iníìne che nel riordinamento dei servizi niarittimi sovvenzionati
sarù stabilito l'obbligo dei futuri assuntori dei servizi stesii di

assumere, nei limiti delle propric occorrenze.ilpersonale ammi-
nistrativo e di mare proveniento dalle cessate Soclbtä, purchè
valido ed idoneo.

Roma, 14 giugno 1923.
Il commissar.o

Ciano.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTEI

Sottosegretariato di Stato per l'assistenza militare
e le pensioni di guerra .

Servizio assiátenza militare

Enti che si occupano dell'assistenza ni combattenti, più biso-
gnosi registrati a mente del R. decreto 4 novembre 1919, n. 2225.

Enti registrati in data 30 maggio 1923:

Comitato di assistenza ni combattenti più. bisognosi.della:
Sezione dell'Associazione nazionale combattentl di Chioxgia

Canicatti - Buriano - Giuncarico - Orbetello - Desu10 -
Teulada - Domanico.
Seeione dell'Associazione nazionale fra mutilati invalidi e re-

duci di guerra dl Favara.

Enti registrati in data 31 maggio 1923:

Comifato d'assistenza ai comballcati pill b:sognosi della Se-
zione dell'Associazione nazionale combattenti di San Piero in

Campo.

MINISTERO DELLA MARINA
MINISTERO DELLE FINANZE

Commissariato per i servizi della marina mercantile
Direzione genèrale del tesoro

CO M UNICATO
Oomunteato.

. Si rende noto che il Ministro delle finanze ha disposto cheInterpretazione dell'art. 2 del R. decreto-legge 28 aprile 1923,
col giorno 27 corrente abbia principio in tutte le Provincie del

n. 1045 che approva le nuove convenzioni marittime prov-
Regno il pagamento della cedala della rendita consolidata t,50 ¾

visorie.
al portatore e mista .c della rendita 5 % al portatore di sca-

Nel num3ro 126 della Ga::elta ufficiale del 30 maggio u s. ò denza al 1° luglio 1923.
I
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Retti/lche d'intestaziorte >2¾Pubblicazione (Elenco a 40).
Si dichiara che le rendità seguenti,pererroreoccorsonelletindicaElonidatedairichiedentiall'Amministrastonedel.Deblio -

pubblico vennero intestate e vincolate, come alla colonna 4, mortrech6 dovevano invece intestarsi e sincolarsi como alla co-
Ioana 5. essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesso •

Numerg Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 5

3,50 ¾ 691900

Consolidato 128914
5¾

86429

8,50 ¾ 797457

> 27f415

Consol dato 14'499

399 - Chiaventone Angiolina di, Paolo, nubile, Intestata come contro, con usufrutto vita-
dom. in, Ivrca (Torino). c in usufrutto lizio ad Oftello Teresa fu Giovanni.Ved.
Vitalizio ad Ofello Teresa fu Giovanni, d1Regaglio Giovanni, dom. In Ivrea
ved. di Regallo Antonio, dom. In Ivrea

250 - Triglia Adelaide-Adalgiaa'fu Leopoldo, mi- Triglia Adelaide-Clotilde fu Leopoldo, mia
nore, sotto la patrin potestá della ma- norepecc., come contro
dre Costa Alarianna fu Emilio, ved. Tri-
glia, dorà. a Sarzana (Genova)

165 - Cavallero Ferdinanda di Luigi, nubile, dom. Cavallero Ferdinanda fu Luigi, ininore,
a Valenzà (Alessandria) sotto la tutela del frdtello Carlo, dom.

Come contro

367 50 Squarzini Felice fu Emilio,dom.a Genova, Squarzini Fellce ‡°u Emilio, dóm.a Genova,
con usufrutto vitalizio a Castiglione Ma- con usufruttavitalizio a CastiglianoMa-ria-Orsola fu Sebastiano, zinbile, dom. ria' Orsola fu Sebastiano ·
a Genova

18 - Miserere Marip-Caterina di Luigi, moglic Misarere Caterina, ecc., come contro
di Giuseppe Tartara, dom. in Cascina-
grossa (Alessandria)

115 - Ingrassia Guido fu Salvatore, minore, sotto Ingressia Raffaele-Guido fu Salvatore, mi-la patria potestå della madre Dionisi n'ore, ecc.. come contro
Agata, ved. Ingrasiia, dom. a Caltanis-
setta

,.

A.teriginDiell'art.167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R.,decreto 19 febbraio 1911, n. 298,.sì dif-
Miti'thitgüß possa averti liiteress&che, trascorso un mese dull data della prima pubblicazloäe'dipiehtd avlšWäte*noá siezio"
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conge sopra rettificate.

Roma, 2 giugno 1923. Il direttore generate: D'ARIENZO.

CONCORSO FRA LE IMPIlESE Ut TEATRI LIRICI

Art. 1.
E' bandita fra le Imprese dei Teatri Lirici Italiani, giä costi-

tuite o da costituirsi, una gara al fine di agevolare la rappre-
ientazione di nuove e pregevoli opere musicali italiane.

Art. 2.

Entr.o il 31 agosto 1993 ciascuna impresa che intenda parte-
cipare alla gara, dovrà presentare, con istanza in carta da
bòllo da L. 2,40, diretta al Ministero della Pubblica Istruzióne
(Direzidne Generale Antichità e Belle Arti) non più di un'opera
i musica di autore italiano vivente, che non sia' stata prima
iappresentata in pubblico teatro.
. e Con l'istanza dovranno pervenire al Ministero: il libretto
dell'Ö$er etam,pato o dattilografato ; la partitura per orchestra
e la relativa riduzione per canto e pianoforte stampate o phia-
Àmente manoscritte.

Art. 3.
Non potranno essere presentate al concorso le opere che già

siano satate inviate per i concorsi banditi nel luglio 1921 e nel
giugno 1922.

Art. 4.

Entro il 30 novembre f923 una Commissione di cinque mem-

bri, nominata dal Ministro della Pubblica Istruzione sceglierà fra
le opere presentate le due che giudicherà migliori e meritevoli di
ossere eseguite. A ciascuna delle duo imprese che lo avranno pre-
sentate sarà concessa una sovvenzione di L. 40.000 con Fobbligo
.di provvedere alla loro pubblica rappresentazione in un impor-
tante teatro italiano.

Art. 5.

Shrà in facoltà della Commissione predetta di escludere dalla
gara le opere di quegli autori che godendo già di larga notorieta

nel pubblico non abbiano bisogno di aiuti per essere rappresen-
tate.

Nel caso che taluna delle opere prescelte sia in un atto la
sovvenzione di cui all'art. 4 potrà essere ridotta fino alla metà.

Art. 6.
Le imprese teatrali delle opere prescelte dovranno entro il

31 gennaio 1924 presentare al Ministero della Pubblica Istruzione
il piano completo per l'esecuzione delle dette opere, con l'indica,
zione della città, del teatro, della stagione lirica e con ogni altra
indicazione che il Ministero riterrà necessaria per assicurare la
degna rappresentazione delle opere stesse.

Art. 7.
Dell'opera prescelta ciascuna impresa si obbligherà a dare al-

meno tre rappresentazioni entro l'anno 1924.
* L'impresa che non adempia a quest'obbligo decadrà da ogni
diritto ; e sarà in facoltà del Ministero della Pubblica Istruzione,
udito il parere della Commissione di cui all'art. 4, di assegnare
la sovvenzione ad altra impresa di fiducia dell'autore, la qualo
si offra di subentrare all'impresa inadempiente.

Art. 8. '

L'ordine di pagamento sarà dato quando ogni impresa abbia
adempiuto agli obblighi di questo bando.

Art. 9.
A ciascuno degli autori delle opere prescelte per la rappre-

sentazione saranno versale L. 10.000 a titolo di indennità di spese
per la preparazione del materiale musicale, dopo che questo sarà
stato consegnato all'iinpresa.

Nel caso cho l'opera prescelta sia in un atto, la detta indeu-
nità potrà essere ridotta 'sino alla metà.

Itoma, 1 giugno 1923.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

GENTILE.
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1 NSERZ I ON I ,2°.7."del C d
e sae iDe succursali della Banca commerciale

Il pagamento degli interessi dorato ai titolari 1101 Derl(Éoaß
ELRATA-COREIGE no.uinativi sarà fatto presso la Dire ione generale de11Í¿ÝèŸnit

Éa Due Mrcelli n. 65, previa stampigliatura del titolo comnre.

SOCIET1 IMMOblUARE INDUSTRIALE vante l'ellettuato pagamento.
Genova Roma, 15 girgno tb23.

N- ll'avviso di convocazione d'assemb'ea. pubblicato a pag. 415f
della Gazzetta ufficiale del 18 ruaygio 1923. n. 124. Parcembira
stessa a stata erroneamente indicata come struordinaria, anzichè
or•inaria, e ome qui si retti ca.

Cooperativa Popolare di consumo
ORTONA A MARE

Si rende noto che il fribunale di Lanciano, con provvedimento
del 30 aprile 1923. ha nominato 11 sottoscritto liquidatore della

Cooperati a Popolare di consumo di Ortona.

15337 - A pagamento
Avv. Giuseppe De Benedictis.

15441 - A pagamento.
I.a Direzione generale.

Pastificio Triestino Società þer azioni
Trieste

,

I signori azionisti sono convocati in congresso generalo onli-
nario per il giorno 5 luglio a. c., alle ore 16 1/2, nei locali della
Banca commerciale Triestina, Trieste, via Mazzini, n. 34, per dow
Lberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministra lone.
2. Presentazione dei bilenci '1921 e 1 22.

SocistA anollima " L'Iglenica ,,
3. Hif.-rta del revisori del conti e deliberazione in proposite
4. Elezione di consigliert d amm:nistrazione.

Lavanderla e stireria a wagsore 5. Finazi ne del 'ono-erio del Comitato esecutivo.

SEDE IN NAPOLI
6. Elezione di due revisori dei conti e di un sostituto eAlssa-

zione dell'onorario dei revisori.
Gil azionisti de'la Socie'à anontma « L'Iglen ca > sono convocati AVVERTENZE
naass••mblea st anrdinaria per il giorno 3 lug io 19 3. alle ore 11,
thel locali della sede sociale in Napoli, Cupa Calata n. 4-bis, per Per intervenire all'assemblès, gli azionisti dovranno deposifare
dàllberare súl seguente le loro rzioni non più tardi del giorno 29 giugno a. c. presso ja

Ordine del giorno: B nca comaterciale Triestina in Trieste, o presso le rispettive
amento del capitale soci le. sedi di Trieste delrAnglo-Austrian BÀnk, Ltd. Londra della

Dimbsloni del Consillio d'amministrazione. Banca Nazionale di credito, oppure presso la Banca di credsto
ËÑldhe dol nitovo Consiglio. popolare in Trieste.
Cumunicazioni va fe. A sensi dell art. 29 dello statuto socialo ogni 20 azioni dinne

L'assemblea straordineria di secondo conroenzione, per il caso d:r:tlo ad on voto.
che nella prima non si reggiungesse il numero legaÌt, SEsata TrieSte, 11 giugüO 1923.

por 10 stesso gi rue 3 luglio 1923. alle ore 16. Il Consiglio d'amministrazione.
Il presi<tente 15142 - A pagamento,

del Constan. tramministrazione .

Anchise Gressi. Società anonirna " Terreno all'Isola Gisissani
Il segrefarlo '

- SEDE IN MILANO
avv. Giuseppe Sassone.

15440 - A pagamento.
" TER1NTI ,,

Società per l'industria e l'elettricith

Terni, Vickers Terni, Carburo

Anonim a

SEDE IN ROMA
via Due Macelli num. 66

Capitale L. 200000.000 - versato L. 120.000.003

AV VISO

Capitale L. 110.000

I signori soci sono convocati in Assemblea generale ordialria-
o stoordinar:a in Milano. nello studto notarile Moretti-Monforte,
via Broletto. 16. per il giorno 4 luglio 1923 ore 14, in prima con.
voecazione, ed occorrendo.in seconda convocazione per 11 giotti&
5 luglio 1923, stessa Jocalità ed ora, per deltberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinrria:

1. Relazione del Consigl o d'amministrazione e del sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dice.nbre 1922.
3. Nomina di 3 sindaci etTettivi e 2 eupplenti.
4. Determinazione dell emolumento al sindael per Panno 1922
5. Nomina delf amministratore a termini dell'art.15* cdello

. Si prevengono i possessori delle obbligazioni 4 0¡O o 4 1¡2 0[0,
'detta ex-Soclelà degli Alti Forni, Fonderie ed acciiaterie di Terni
e della ex-Società it lirna per 11 Carburo di calc o che a comin-

clare dal 1° Juglio 1923 si e.Teltuerà il pagamento degli interess,

semestrall maturatisi col 30 giugno 1913 e cioè :

A) Obbligazioni ex-Società Accialerie Terni in L 10 sotto

déduzione de1 15 0¡O e cioè in L. 850 per i titoli al portatore,
ed in L. 10 senza alcuna detrazione per i titoli nominativi.

statuto.
Parte straordinarla:

1. Modifien della denominazione e dello scopo sociale 44>
roga della durata della Società.

2. Aumento del capitale contro cont'erimento di stabili alla
Socie'à e deliberazioni reint Te.

, 3. Modifica degli articoli 1, 3, 4 e 5 dello Statuto e approva-
z!one del nuovo testo.

B) Obbligazioqi ex-Carburo di Calcio in L. 1125 sotto de- Per l'intervento all'assemblea occorre depositare le azionPalla
duziono del 15 Oi a e cioò in L. 0.56 per i titoli al portatore, ed sede sociale, i ilano, via Fieno, n. 6 non oltre 11¡¡iorno 28 gítiglio
in L. O,tä sensa elenna de raz one per i titoli nom nativi. 1923 ore 17, per la prima conveerzione, ed entro 11 gigingg9
Il pagamento de.la cedola 38 appa tonente al:e obb inexioni el g ugno 1923. stessa ora, per la accenda.

portatore della cessata Società Accaiorie di Ternisarà fatto blilano,12giugno1923.
presso tutte le sedi e succursali della Banca commerchie ita- L'amministratore
flana mentre il pagamento della cedola 40 gemissione 1903-909) o gustgyo Pasqu6,
siella sodola 24 (emissione 1911) della cessata Societ4 Carbaro di IME -. A psgamente

A
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SOCIETA ANONufA SOcietà, 0,BOhima NOgiRO RSI)OBEl
Industria Eorestali Liguri BedeWmoxis

IÑ½JQÑZÍORE Cap talè L. 4.000.000 blès¾áifige veranto
SEDE I M GENOVA

.
Aoviso <ii cotwocartorie'd'as;iemblea

I signori azionisti della Società anonima industrie forestali li-
guri in 114614à¾ione sono ciertiti che essendo an tati deserit

rassemblea ordinaria in t ta per il giorno 30marzo 1923 in prima
convoqagong e por 11 giorn.» 28 apr:le 1923,n seconda convoca-

slonefáõñainvílata a nuova assemVea ordinaria che avrà luogo
iq Genova 11 giorno 10 lugl 0 p. Y, alld ore I1. presso lo studio

dei,liquidatori r4g.. Agostino Briasco e dott. Mario Cotta Ramu-
n¶, s Ïn a 11 Senombre n. 3 interno 8, per discutere e

d¢Lbirare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relezione dei l qu dttori.
7. R lazione dei sindaci.
3. Present'zlin cel conto degli amministratori e del bilancio

al 31 dicembre 1922 e d<Lherazioni relative.
.komina dei sindaci e determinador.o del loro compenso.

Per interve fire «Tasse nbles i signori azion°sti dovranno de-
positate •lo to-o azioni presso i liquidatori almeno cinque giorni
prena di quello flssato per Passemblea.
Qualora por quals así causa la detta assemblea non potesse aver

luogo e dovesso percið rendersi necossaria una seconda convo-

.copfone, questa resta fin d'ora fissata pel giorno '8 luglio p. v.
sullo atessy luogo, alla stessa ora e col medesimo ordiae dei

no.

I dâpositi fatti per.la prima assemblea saranno validi anche
or quella di s•eond convocazione.
Genosa, 12 giugao 19.3.

I liquidatori.
15444 - A pagamento.

I signori azionisti sono convoe t in as emblea generale stra-

ordinasja nel giorno di mercoled! 4 ludio p. V.. ore 14ein-ann
sala llel Cr dité commerc ale, gentilmerlic conúcssa, por la il•ai-
taiionó del seguente '

Orditie del giorno• ,

1. Aumento del capita e sociale da L. 0.000.000 ü L. 9.000.WÒ0
e modalità relative.

1 afod.ficazione dell'art. G dello statuto sociale.
3. Comunicasian1 Tarie.

Pei intervenire all assemblea i soci dovrannö ilegdhitire le loro
azioni al portato e presso la sede dell SocÍéiä þresso te mŠÈt
c succursali. del Credito commerciãfe o präso 14 seda delia
Balièa poÿ làió di Cremoda, fre giorni 11þcri prima , di qutlip
doPa convocazione.
I posgssári delle azioni al nome possona intérvenirènsenzä al-

cuna formalità.
Nel caso äho ondhsse des-rta la pilnia adúliWñzi, l'essemblea

rimase sent/altro chiamota in seconda coavocnzione per il suc-
cessivo giorno di mercoledi 11 luglio p. V...nello.stesso luogo.ed
ora, rimanendö valído ti già fatto depoifio della azioñì.

Creinone, 14 giugno 1923.
Il presidente

ing. A. Robbiani.
15448 - A pagamento.

Sccietà
.

Generale Elettrica- de'la Sicilia
(g!å Società Elettr ca-dolla Sicilia Orientale)

SEDE IN TAORMIRA

SOCIETALROA1ANA
per la falibbicazione dello zucchero

Anonima

Sede in Inoma ,

Capitale sociale L. 20.000.t00 - interamento versato
Pagamento intereisi obbli¿azioni

Si avvertono i s'gnori partnfàri di obbligazioni dello Soci tå che
a partile dal 1° luglio 1913. saranno pagabi.i presso In sere sol
c¾afe e presso tutte le ardi della spetlabile Banen nazionale di
ciÑifo, g't interessi nµturati nel priino semestre 19 23 (cedola n.8)
i agiòne di L. 27 FO per og ti obbligazione, previa deduzione
delîn tassa del 15 Oi0 per i titoli al portatore.

Roma, 11 g ugno 1923.

Capitale La 50.-0002000

I portatori delle no tie obbligazi'oËfŠñiáli 4 1/2 Wsono 'in
visa i che la cedola n. 25 à pitgabile a partire dal 1* luglio 1923,

presso le Casse del segn att latitoli auloi'1ááti: Banca commer-
ciale ijnliana, Cre¢ito italinné, ISoáldffitaliana per le S rade Fer-

rate Meridiciials. 13anca Nazionale di credito, Banco di Roma,
BaliõW aceária Pisa.
Il pagamento sara effettuato nylla,misurA di L. 11.V5 për óñiti

obbligazione nominativa e di L. 9,50 per ci;gh obbligazione al por-
tatore.

Milano, giugno 1923.3
Il Consiglio d'amadnisfrazione.

15449 - A pagam'éntó.
Società italiana della, Celluloide

L'amministratore delegato. ANOilalA
15446 - A pugnmento --

Mede' ist CastigliourenOlono
KOSMOS

Sooieth anóninta di assicurazioni ruarittime

FIREl\T2|E

I signorl Azioñfsti sono convocati in assemblea generale straor-
dlnaria che avrà luogo presso il curatore sig. do t. Francesco
6Chi nel duo unio vin Calzaioli. n. 3. Firenze il 7 luglio 1923.

alle ore 15 ed occorrendo in accenda convocazione alle ore 18

JÏo stesso giorno per dlacutere il seguento
Ordine del gior lo:

1. Proposta dixoncordato in ratione del 9 Ol0 con ceas'one

di tutte Ië¾lfività soci ; ggranto U sig m.se Gherardo Bangoni.
11 doþosito delle azioni dovra tset irsi presso il curatore al-

meno cinque giorni p ima di quello fissato per Tassemblea.
Firenze, 15 giugno 1923.

Il curatore
do't. F. Sec:h'.

15450 - A pagamento.

Capitale ver¾ato L. 5.000.000
Auntento del capildle u" lire 10900.000 -

In assemblea generale straordinaria ilef.stici di questa anonima'
in data 19 aprile 1923 (come da verbale del gioiao stesso n. 3491
di rep. a rogito del notaio doit. Giuseppe Jinconzo Castelletti
presenti e rappresenfato 4071 delle 50r0 özioni contituenti il co-
pifale sociale, venne deliberate l'on ento del capilnic medes mo
<ta'cinque à dicci milioni di lire, e cion medlanto emissione alla

pari, di 5 'Olaz oni nuo, e da L. 10fD endauna, da offrirsi in op-
ziane agil azionisti attuali, in ragiono di un'SEiOue DUOVû Ogni
azionò Vcechia.
Talo delibera venne dal R. tribunale di Varese omologata mes

dianto decreto 8 maggio 1923.
Introl•ziche a qtianto precede, si invitago i signori azionisti che

infonileiseroyalerai dèlilírfttà diyrpziáne16foipelt:mteþer Fau-
inè$o 'ðiráspitalfdì tai sopa, a volerlo esercitare tonendo pre-
gente unntó segua r
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à) 11 dirittö d'opzione deve essere esercitato in un giorno
feriale dal 1° al 5 luglio 1923 à mihiint àsintauáné dei certl·
fledti govvigori delle azioni veëehle élencati súl tnodulö firmati
dal sotibscrittot•e 11 guale dovrå eëisafe sé intende riurate le
nhõŸë âiiont in lifoli al , ortafoŸë ovŸëŸo näihinalisii

b: delle azioni che non venisk ro olitale entr'o1151aglioiBÈ
dispo-rà 11 Coast411o d'ammintstructone)

c) ai portatori di un numero dispari di äzioni verrà rita-
sciato un tiuono +opzione;

d) la presentazione entro 11 6 luglio 1923 dei due buoni d
opzione da ù diritto alfopzione di una azione nuova; trascorso
il 6 lagli) p. V I portatori di buoni d'opzione non presentati si
intenderanno decaduti da o¿ni dirilto;

e) le azioni nuove avranno godimento dal 1 luglio 1923;
l'importo relativo dovrà essere per 5/10 versato alla cassa sociale
al me cento dell'opzione e per gli altri 5/10 a richiesta del Con-
siglio d amministrazione;

f) tutte le azioni dovranno entro, il mese di luglio p. v. es-
sere presentate per.la stem.i,Jiatura comprovanteravvenoloau
mento del capitale soc alo ed, ove del caso, l'esercitata o; zione;

g)-1esercizio dell'opzione. il versamento del'importo delk
azioni, della stampigliatura dei titoli si faranno alla sede sociah.
, Cast:glione Olona, 10 giugno 1923.

15452 -- A pagamento.
11 consigno d'amministrazione.

Società anonin-a meccanica -Fina

il i I I

Deposito per l'ammissione alPasta 1/10 del prezzo base.
Cauzione defaitiva 1/10 el prezzo (pggiudicazione-
Copitolato ed std visibili presso l'uffic o comunale.
Con molta probabibtà si procederà prossimamente alla martel-

lata di 2000 plante nelli stessa .foäta.
Châtillon, 9 giugno 1923.

II R. commissario
Fissore.

15457 - A pagamento.

MERCANTILE ITALIANA
Sacietà anonima irpportazioni ed esportazioni

SEDE IN GENOVA

Cap:tale versato L. 5,400.000
Nell'avviso di convocazio-e delPasserablea generale ordinarie,
inscrito nella Gazzifia n'/lciale del Regno d Italia n. 138, delli 13
.(tugno per il giorno 30 correnic, per errore mater ale di trascrl-
zione, alla pratica n. 3 ddil-orð nc.del giorno risulta < ú lknciËal
30 giugno 1921 > invece di « È11encio a130giugno 1922 i,1fquanto
il bilancio al 30 giugno 1921 Venne già regolarmente pþ½ñio
da'1•rssemblea generale ordinaria tenutasi 11 8 s•ttembra 921.
Sebbene questo errore thater ole sia da tutti facilmente fileŸÂm

hile, ad ogat fine ed eiTetto se ne dà couinnscazione at sigriki
zionisti col prysen e ovviso.
Genova, 15 giugno 1923.

IN LIQUIDAZIONE
I signori aziönisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria presso in sede sociale in Milano, vin Plinio, vicolo Co-
rogtta, ii. 2, per II 2 luglio, alle ore 15, per gehberare sul se-guenÍc

Ordine del giorno :

1. Nomina di un liquidatore in sostituzione di altro rinun-
ciante.

2. Eventuale riconferma o nomina dell'altro liqvidafore;
3 Eventualo limitazione dei liquidatori ad tino solo ed even

taale nomÏna e determinazione dei relativ poteri.
Per intérieniro all'assembleg i signori axiomsti dovranito depositare loÌúo ioni alla sede sociale entro il 25 corrente.
Nel ciso $dusse deserta la prima adunanza. i signori azionista

s'intendono fln d'ora convocati per il giorno successijo aHa stássa
ora e Ivèàlitò.

Milano, 10 giugno 1923.
I sindici.15454 - A pagamento.

-Comune di Chatillon
A VVISO

di secondo esperimento d'esta

Essendo riuscita inf uttuosa 1 asta bandita pel 6 giugno
si rende noto:

Il Consiglio d'amministrazione.
15476 - A pagamento.

" Giulia
,,

Sofietà anonima di armamento
TR I EN TE

I s gnori azionisti sotto convocati alla 2* assemblea genblale
ordinaria che verrà tenuta il giorno 2 luglio 1923, alle ore an e
antimeridiane in Trieste, sin Lazzaretto Vecchio n. 11.

Ordine del giorno:
1. Presenfazione del bilanclo per l'eserciE O 1922.
2. Relazione della Giulita di sorvegl anza.
3. Doliberazioni Iolative.

Il deposito delle azioni dovràstfottuarsi a tutto il 30 giugno 1923
presso la sede soc ale in Trieste.

Trieste, 13 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

1540 - A pagamento.

Cony,regazione di carità di Torremaggiëre
2* AVVISU D ASTA

pei· nuovo incanto ín negli to a diserzione di gara
Si rence noto

Sabato 30 giugno corrente, alle ore 15. nell'ufficio comunale di Che la pubblica gara, indotta per il giogno 11.giugno 1923
Chätillon, avrà luogo un secondo esperimento d'esta per la veni como era stabilito nel 1° avviso d'a,ta, pubb:icato nei mt di e
dita din.400 piante nella foresta Grand-Bois r:partite nei tre Igoghi di pratica in data 15 maggio 1923, ed asente per oggettolotti qui Appressai per rinnovazione del contratio di fitto del podere < Santa María e,

. Lotto 1.
N 354 larici c. 204.514 a L 9107.64.
N. 1414 abeti me 875 850 a L. 35.909,85.
Totale L. 45,3í7,49.

Lotto 2.
N. 215 Jarici me. 145.083 a L. 6573.82,
N 1557 abeti me. 919.892 a L. 38.915,57.
Totale. L. 45,619,39

Lotto 3.
N. 930 abeti,mc. 680.359 a L. 27 894.71
L'asta seguirà col metodo tiella candela vergine e

zione avrà:Juogo anche cen un solo concorrento.
I fataltpol m glioramento del Venterimo sepdeno
. v., alle org 10,

in ägro di Sansevero, à andr ta deserla.
Che addi 6 del prossimo mese di Juglio alle ore 9 Ã¾timetiŠlane

nell'uffeio di segrebria di questa Con¿regazione di cÃ¾ÅÃ, ed
innanzi al sig. Frepidente della Congrega,iope stessa o chi Aer
tu ,

avrà luogo un begondo esperimento d'asta, per dett6 con-
tratto di locazione del podere « Santa Maria a col sistema délla

a candela vergine e si addivdtrà alPag icdicazione definitiva del
Ltto anche quando si presenti un solo concorrente.
Gli espiranti alla ga a pe essere ammessi ig1Ì incÿntido-

Trant o produrre le ricovuta comprovante il prescritto deposito
l'aggiudica- ese-nito pr esso il tesor ere dellgjongregazione di ephité.

Alle offerfe,sper quósto secongo incanto soup gþlióbili.lo e-

Ilåg juglíq gole di;ccettazione,e le clauhole di imllità stabiliti dal pÑce-
4ênte pvviso d'asta del 1(ggg)91043ecome pre restage ferme
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tidþttile avviso d'astá 16 dats 15 mxgg o 1923.
T trema fore, 13 giugno 1928.

11 presidente
Ettore Buccine.

Il segrotar:o
Stein.

5484 - A pagamento.

da' 1923. ed alle speciali norme tecnicile stabilito dall'ufficio forestale
di Campobasso e facenti parte integrante del cennato capitolaro.
Il prerto del legname risultante d11 verbale di og ind!«aziona

definitiva sarà pagato in tre rate eguali nelle epoche e nelle scas

denze qui appresso designate:
1° rata - dieci g orni dopo la consegna;
2* rata - sessanta giorni d pa la consegna;
36 rata - non oltre il 30 novembre 1923.

Municipio di Campobasso
Segreteria generale

AVVISO DI PillMO INCANTO

p(r Pappallo del taglio del legname della 16a e 17* sezione
del bosco comunale < Faiete >

SI RENDE NOTO

Gli atti illerenti al presente appalto sono visibili in quest'uffl-
cio comunale (Divisione 13 archivios, dallo ore 9 alle 16 di tutti i
giorni feriali.
Con altro speciale avviso sarà indicato il termine utile per la

presentazione delle ollerte di aumento in grado di voatesimo.
Campobasso. 11 giugno 1923.

Il segretario generale
Guglielmi.

¾he alle ore 16 con la continunzione del. giorno 25 giugno cor- V.isto: Il sindaco
rente in questa residenza municipale, innanzi al sindaco, o chi E. Griaaldi.

pec esso, si adjiverrà. col metodo della estinzione di candela 15459 -- A pagamento.
Vergine a termini abbrevipti di 8 giorni, in conformità delle

norme prescritte dal titolo II del regolamento sulla contabil ti ÛOmune di Palo del Colle
generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885.
n. 3074, ed in ossequio al deliberato con iliare 11 marzo 1923- Avviso d'asta di 1° incanto
n. 21, vistato dal sig. prefetto dcala Provincia il 30 maggio u. s.

gi n. 7941, all'appalto, in lotti separati, del taglio del legname
Belle seguenti sezioni del bosco comunale < Faletc > secondo la
stina redatta dall'uffic:o forestale di Campobasso in data 20 set-
Remt>ro 1922.

Lotto 1.

per l'appalto dei lavori di costruzione di un edificio scolastico

Il giorno 2 luglio prossimo venturo, alle ore 10 con la conti-

nuacone, su questo palazzo comunale e nella sala destinata per
le pubbliche aste, davanti al sinanco o Chi per esso, avranno
luogo i pubblici incanti col sistema della estinzione della candela

Sezione 162, vergine, per l'appalto del'lavori relativi alla costruzione delPedi-

Base d'asta L. 69.103,10. ficio scolastico in questo Comune in base al progetto 30 maggio
Lotto 2. 1922 superiormente approvato, sul prezzo di base di L. 1125.000

Sezione 1'la. salvo il ribasso d'asta.

Base d'asta L. 49.307,22.
11 teglio delle plante ed il trasporto dei prodotti fuori del bo-

sco dtítrå eseguirsi nel termino di mesi 12 a cominciare dal
förno in cui avrà luogo la consegna relativa.

Ogni aumento aell·otterta nella gara non potrà essere inferiore
a L. 100.
L'appalto sarà provvisoriamente aggiudicato al miglioie offe-

rente a plural tà d'offerte.
I concorrenti per essere ammessi agli incanti, dovranno far

perveniro entro le ore 15 del giorno 23 corrente al sindaco i do-
cumenti seguenti:

1* certincato generale del casellario giudiziario;
2° certificati di moralità e di solvibilità.

Le opere, oltre quelle impreviste, si distinguono in:
to lavori di muratura per L. 729.440,47;
2 lavori in pietra da taglio L. 83.014 17 ;
3° lavori in legno o metallo L. 137 751.33.
I lavori si danao in appalto a norma della legge comunale e

provinciale, sotto l'osservanza del. capitolato d'oneri in data 30

maggio 1922. e del capitolato generale per le opere dipendenti dal
Ministero dei :avori pubblici, in data 28 maggio 1895 e del re-

golamento per la direzione, contabil:tà e collaudezione de lie

opere dello Stato approvato con II. decreto 5 maggio 1895, nu-
mero 350.
Per essere ammessi all asta i concorrenti devono produrre.

a) Un certif ceto di buona condotta di data non anteriore

Tali certificati dovranno portare la data non anteriore ai tre
mesi da quella del presente avviso.
L'ammissione all'asta è inoltre subordinata al deposito presso

la tesoreria comunale di una cnuzione provvisoria di L. 8000 per
ciascun lotto a garenEla dell'offerta e che restera, per l'aggiudi-
catarioidefinitivo depositata nella Cassa comunale quale fonde,
salva3iquidariane, per lo spese d'asta, contrattuali, ecc., lo quali
tufte sono a completo carico del deliberstario.
Tigmministra2ione si riseria piena ed insindacabilo diritto di

a sei mesi dal presente avviso, rilasciato dal sindaco ove risiede
il concorrente, legalizzato.

1>) Un certificato comprovante l'Idoneitå tecnica rilasciato
dal prefetto o sottoPrefrtto del luogo ove il concorrente ha ese-
guito per conto proprio, o diretto per conto altrui, lavoli.pub-
blici o privati analoghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assi-
curi la sua sufficiente petizia e pratica nell'eseguimento o nella
Direzione di detti lavori.

¯Pe ottenere il detto certificato d'idoneitA il concorrente dovrà
escludere dall'asta qualunque del concorrenti, senza che l'escluso esibiro al prefetto o sottoprofetto un attestato rilasciato, so trat-
possa reclamare indennità di sorta, ne pretendere che gli siano tasi di lavori pubblici, da un alto funzionaria tecnico go>erna,
rese note le ragioni del provvedimento, tivo, in attività di servizio o daal'ing. capo dell'ufficio tecnico pro-
Mei 5 giorni successivi all'aggiudicazione definitiva, il delibera- vinciale. del quale risulti che sotto la sua direzione o dell'ufficio

tario, sotto comminatoria, in caso di inadempienza, dell'incame- a cui ò proposto. 11 concorrente, ha eseguito lavori analoghi a

ramento da parte del Comune della cautione provvisoria e della quelli da appalfarsi, e qualora il concorronte non avesse eseguito
esecozione di un nuovo incanto in danno di lui, dovrà versare per conto dello Stato e della Pravincio. ma soltanto Invoricomu-

presso la tesoreria comunale la cauzione definitiva pari al de- nali, o privati importanti sotto la direzione di lin. ingegnere co-

cirgo d<1 prezzo di aggiudicazione. nosciuto dalle autorltà competenti, o dal Collegio degli ingegneri
l'atto della st pula del contratto, l'aggiufcatario dovrà pre o architetti Pugliesi, in tal cauo il certificato di d6tio ingegnere

sentare un fidelussore di riconosciuta solvíbilità e bene accetto dovrà specificato quali lavori abh a eseguito il concorrente, ove
a1Í¾mministrazione comunale; il quale dovrà assumere anche e quando, e se furono lodevolmente eseguiti, sensa dar luogo a

quajidi supplente not casi stabiliti dalla legge. liti fra le parti;
äggitidicatario devrA inoltre sottostare a tutte le condizioni, c) una dichiarazione nella quale, attestando di aver prosh

niuna eseless, del capitolato d' eneri ammesso al progetto di conoscenza del progetto e relativo capitolato d'appalto, delle cir,

gaglio, approvato dal Golpig1to commaale in sedate dell'11 marzo costance locali che posono avere influite sul mede di_cecç¾aigg
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e sulla determinazione dol ¡irusi, accettino la tesponsabilità della
buona riuscita doll'opora.
Devono inoltro i concorrenti esib!ro al presidente de17asta 1:

ricevuta di aver versato nella tesoreria comunale la somma d
L 6000 come cauzione provvisoria. Il solo deposito delAggiudi
caterio sarà poi trattenuto presso 11 tesoriere a garanzia dell'ast,
sino alla stipu!a del contratto.
La cauzione definitiva sarà equivalente al decimo del prezzo

di n.cgtudicazione, la medesima, oltre che in valuta con'ante, d.
Versarsi a norma di legge, alla Cessa depositi e prest.ti, potr.
anche prestarsi con ipoteca eventualo di primo grado su ben

rustici ed urbani, aventi però almeno un valore doppio di quelic
soprain licato in contanti, dovendo la stima di tall beni farsi, a

spese dell'aggiudicatario, dell'ingegnere direttore delFopera.
Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranno alment

due concorrenti.
I fatali pel miglioramento in grado di ventesimo scadranno allt

ore 12 del giorno 19 lugl:o p. V.
Tutti gli atti relativi alPappalto sono visibili in segreterira nellt

ore di ufficio.
Palo del Colle, 15 giugno 1923.

Il sindaco
ayy. comm. Francesco Nitti Valentini.

Il segretario capa
notar Oi•azio Tricarico.

Proxx Ë'apirflura L. 92.'ö00 (trÃaxinduemilacingitè'S
Ooadizioni della vendita.

Cap. L •- L'incanta avrà luoge medianto offerte segrete
>resentarsi o da faisi pervenire in piego higißato Púpi
ho presiede alPasta por messo 4ella posta, opsy pongegnan
lolo pereoñalmento o facendolo consegnare a tifft 'fEšioinó che
>recede quello dell'asta.

Cap. 2. -- Per venire ammessi alla gara i concorrenti devonc
·rima depositare alla Tesoreria Congregazionale (Cassa di Ri
parmio di Carpi) come cauzione, la somma di L. 12,000 (dodigi:
aila) nonchè la somma di L. 13.000 (tredicimila) per depositö 87¾
> ciò per ogni lotto al quale si intende concorrere.

Cap. 3. - Gli stabili sono venduti nello stato in cui si tro-
rano e come li possiede la Congregazione di Carità con i con
ratti d'affitto in corso e coll'onere nel deliberatario di subingro-
lire nelle polizze d'assicurazione incendi presso la Società alla
luale gli stabili si trovano assicurati.

Si fa eccezione per le eventuali scoperte di lavori d'arte e di
ggetti preziosi che rimangono di proprietà dell'¿)pera Pia V4
litrice.

Cap. 4. - L'aggiudicazione avrà luogo anche con il conconsp
li un solo offerente.

Cap. 5.'-- Il pagamento del prezzo verrà eseguito.orittoað
yiorni dalPavvenuta approvazione Superiore, "con la contesttigiã
tipulazione del regolare rogito.

15455 - A pagamento.

CONGREGAZIONE DI CARITA' DI CARPI

AVVISO D'ASTA
per vendita volontaria di Stabili urbani

IL PRESIDENTE
Vista la deliberazione del Consiglio d'amministrazione dell

intestato Congregazione di Carità 11 maggio 1923 approvata dalla
G. P. A. il 16 giugno 1923, n. 6321, Div. 2.

AVVISA
che il giorno setto luglio 1993 (millenovecentoventitre) alle ore B

(dieci) antimeridiane o negÚ Ufûci della Congregazione di Carità
con sede nel Palazzo Comuuale (ingresso in Via Giuseppe Maz

sini) alla ,presenza del Presidente della Congregazione ed a mini

stero del Notaio cav. dottor Cesare Ferrari avrà luogo un unica

definitivo esbetimento d'incanto per la vendita degli stabili di eu

appresso in due distinti lotti:
Descrizione degli stabili. .

Lotto primo - Opera Pia Mendicanti ed Artigianelli.
Fabbricato ad uso civile in Carpi città, Sez. A, Campo Sar

Rocco al civico n. 1-2, casa civile piani 4, vani 46, in mappa ai
numeri 642, 643,.644, 707 di C. D. ed in catasto nuovo fabbricat

di Carpi n. 4104, esteso metri quadrati 1668 imp. L. 150, con sot

testante terreno in catasto nuovo Lorreni di Carpi:
AÍl. O, mapp. n. 4103, ett. 0.06.72, redd. imp. L. 10,70 ;
'All. O, mapp. u. 4102, sub. b), ett. 0.15.10, redd. imp. L. 27,04

in conformità del tipo di frazionantento dell'ing. Odino Gilioli in
data 12 gemiaio 1921, n. 8733.

Coerenze: A levante colla Chiosa di S. Rocco e suo prolunga-
mento; a mezzod\ via Campo S. Rocco ; a ponente via XX Settem-

bre; a settentriono Via De Amicis.
Prezzo d'opertura L. 90.500 (novantamilacinquecento).

Lotto secondo.
Opera Pia Ospedale Esposti, ex Convento S. Maria.

Casa d'abitazione in Via Mulini, civ. n. 14 in mappa al nu-

méYo 524 di C. D. ed al mapp. 4300 del nuovo catasto fabbricati
di Carpi, esteso are 1,91, di piani 4 e vani 27, col reddito di
L, 502,50,

Coerenze: Alevante la via Mulini; i mezzoc111e ragioni Tur-
chi e Battini; a tionente forso Alberto Pio ed a settentrione sin

Mulini.

Cap. G. - Il possesso daterà dalla aggiudicazione.
Cap. 7. -- Ove il deliberatario lo richieda, saià acco fatA

filazione al pagamento dei tre quinti del prezzò di
ione per un termine non superiore ad anni 5 (cinque).
>er la quale sia effettuata la dilazione al pagamento, särà Ñn-
ita con iscrizione d'ipoteca legale in uno ad un triennio intergsi
figurato spese giudiziali e stragiudiziali, sull'immobile alienato
sarà corrÌsposto l'inter see annuo del 5 por cento al netto di

%. M. od altra tassa anche se imponenda.
.
Cap. 8. - Sono visibili presso la Begreteria della Congie a-

ione oltre allo deliberazioni relative alla vendita, i contratti di
flitto, i titoli di proprietà, certificati catastali ed ipotecati
Cap. 9. --- La Congregazione non assume alcuna responsabili.t}

er documentazione diversa o migliore e per rettificazions qûal
insi di.volture catastali.

Cap. 10. -- Sono a carico del deliberatario le spese tutte nous
rendita, nonchè quello relative alla libertà e legittimità detpos-
esso; bandi, inserzioni e perizie.

Cap. 11. --- Per quanto non è detto si osserveranno le diàýõ-izioni del codice di procedura civile sugli incanti pubblici, del Ro
olamento in esecuzione della legge sull'amministrazione deÍ paÃi-
aonio e contabilità dello Stato, in quanto siano applicabili e non
mano in contrasto con quanto sopra.

Carpi, 12 giugno 1993.

Il dresidente :

Avv. FERRUCCIO GNUDI.
Il Segretario y

' ' · · - Rag. MARCHI
15430 A pagamegto.

Provincia di Kosare ' Odniune di Borgomvezzano

AVVISO D'AMM AD UNICO INCANTO
per l'ampliamenità del Cimitero Comunale

Alle ore 10 del giorno a luglio 1928 presso Fuflicio di Segrete-
ria Municipale, dinanzi a1 Sindaco, o chi per esso, si addiveitàall'incanto per l'esecuzione dei lavori di ampliamento del dimitgocomunale di Borgo zano (Noiara) per Pammontare oomplás-sito di L. 63.100 (sessantatremilaeonto) in conformità del áþfto-lato speciale redstbo dall'ing. Gin'síþpe Rosind, di quello a ståtãýa
per gli appalti dei lavori per conto utilo S.tato, o della delfbèFil-
zione consighare ur data e aprile 1928 .cho fissa in 120 atgjg,
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secutivQdecorrenti dal gioyco det voybalo di consegua, il tetopo

utilo per dar ultimati i lavo¶
"Ilink vrà luogo a tortnini dell'art. 67, dettera a) del re¿ola-
mühr dreontabilità generale dello Stato, e cioè mediante of·

fiiMä egtete, stese su carta lla, bollo da L. 2, da presentarsi al-

liÑa 'de IArsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-

sieder a1Yüta. Il piego suggellato, se spedito per posta, deve

eilieže cliiuso in busta e accoinpagnato con lettera d!iiivio. Le of-

idne, consistenti in un tanto per cento di ribasso sul prezzo com-

plessivo di appalto, dovranno contenere l'indicazione del ribasso

oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di nullità.

L'aggiudicazione, a favor del iniglior offerente, sarà defini-

tiva se i sâranno non meno di due offerte; ma potrà pure es-

sere definitiva con una sola offerta se la Giunta Municipale giudi-
chera blià?guesta o convenienó ed accettabÏle.
Il delibei·atario resta vincolato al¶osservanza del capitolato

speciale kappalto e relativi allegati, che saranno visibili presso
l'Úfficiofi Segreteria Comunale nelle consuete ore d'ufficio.

Per essere ammesso alliasta dovrà ciascun concorrente pre-

sentare .alla Segreteria Comunale non più tardi delle ore 15 del

giorno 20 giugno o apedire inmodo che vi pervengano entro detto

termine :

a) il certificato di moralità e quello di penalità in data non

teriore ai tre mesi a quella:fissata per l'asta;

b) attestato di capacità professionale rilasciato da un inge-
gnere in data non anteriore.dittaesiAei;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui il con-

correntqcattenti di,aver preso conoscenza di tutte le condizioni di

appaltos. Aonchù di aver giudican y prezzi nel loro4complesso, ri-
Inuneratori e tali da consentire il ribasso che scraper fare, con-
tenente elezione di domicilio in Borgolavezzano.

L'amministraziope appaltante si riserva la piena ed ínsinda-
cabiÍ libertà 4i escludeie dall'asta qualunque dei concorrenti
senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, ne preten-
dere che gli siano rese note le ragioni del provveditnento.
I concorrenti dovranno al momento delPasta comprovare di

aver versato a mani del tesoriere comunale un deposito di L.-3000
a titolo di cauzione provvisoria, e di L. 1000 por spese d'asta. Tale
deposito, in via eccezionale, e a giudizio insindacabile del presi-
dentë'dell'asta, potrà anche essere ricevuto dal presidente stesso.
Ai concorrenti non riusciti aggiudicatari dell'appalto vortà

restituifo subito il rispettivo deposito, e all'aggiudicatario la Ye-

stituzione sarà fatta non appena effettuato il deposito defiriitioo
presso la Cassa Depositi e Prestiti in conformità del Capitolain.

11 deliberataria dovrå nel termine di dieci giorni da quello
dell'aggiudicazione dell'appalto presèntarsi alla stipulazioni del
conti·atto.

Le spese tutte inerenti al contratto e comunque allo stesso
relative, saranno a carico del deliberatario.

Borgolavezzano, 12 giugno 1023.

Il 'Sindaco:

Geom. G. SCONFIETTI.
IÌ segretario comunale :

Q. BARCHI.
15428 - A pagatuento.

REGNO D17ALIA cata la vendita di 987 piante.di faggio e 29 di abete della foraãta

Azienda del .Demanio forestale di Stato pemaniale inalienabile del Cansigliopper cui il prezzo suddetto fu
. levato alla somma indicata nell'elenco qui sotto.

Amministrazione d el Dansiglio i
.

SE Fk NOTO
che col giorno di sabato 30 giugno 1923, alle ore 9, si terrà presso

Avviso d'atta definitiva l'Officio suddetto un nuovo þubblico incanto sulla base e4 ist au-
ineato del prezzi sottoiadicati e alle condizioni stabilite , dall'av.•

Essendo state presentate in tempo utilo lo offerte di migliorie viso di primo incanto in data 4 maggio 1923, n. 276, e dal rela-
In rag iWdet ventesimo, sul prezzi dei .lottî elencati nel snuente liv > quaderno d'oneri.
eleh6o atquali p•·ezzi nell'ineanto tenuto il22maggio1923 presso Gil as>irariti, per essere ammessi all'inennto, dovranno presen-
I'UÊÉe o foreatulo del Consiglio, veniva profvisoriimento aggiudi- tari all'atto dell'asta il deposito qui appresso indicato.

PWOSPETTO

Quan- , Numeri
Specie Somma o Minimo

DENOM I N A ZIONE tit estrom i SoliditA
per la quale delle offerte

delle località il lotto fu per

dello pianto
in M.

aggiudicato ogni voce

1 Ci na Col di Nane . . . . . . . . . . . . Faggio 89 A 1 - 39 51 588 4850 40 450 35

4 Sotto 11 Calvario. . . . . . . . . . . . . .
> 180 K. 1 - 130 284 906 25707 60 2400 60

11 Baral Pian dei Lovi , . . . . . . . . . . > 189 R. 1 - 189 266 863 19068 80 1800 50

21 Sopra la Costga . . . . . . . . . . . . .
> ßt A. F. 1 - 84 117 754 ßt05 - 800 4$

25 Baldassarre verso la Cava , , . . . . . . > 59 A. I. 1 - 59 99 755 0917 15 900 45

26 Id. Verso e' Landro . . . . . ..
> 40 A. L. 1 - 40 58 516 5487 80 500 35

27 Id. . . . . . . . . . , . . , ,
> 60 k. M. 1 - 60 93 432 8891 20 800 45

29 Y a(te Borg] déldirca a sinistra . . . faggio 83 A. 1 - 332 559 653 37501 - 3500 60
abete -

83 Gimafra,ttuzza agingsty . . . . . . , faabeteo 73 F. 1 - 73 219 016 13000 - 1200 50

Öïll'ufficio forestal¼ del C As°g'io, 13 g'ugn , 19'8.

Lispettore <apo for¢stale : PIETRO SAN MARTÏNO.

g(Og - A eregito. Il segretario ff.: dott. BONICCIOLLI UMBERTO.
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RBOVINCTA DI CUKBO

Circondurio di Alba

CONSORZÌO
per la costruzione della stradail2aecessualgscalotta Uzzone

alla stazione ferroviarla di Calra Hontenotto

Capoluogo del Consorzio: Cairo Montenotte
(Genora)

AVVISO D'INCANTO

atare la cauzione defnitiva ng11a mIng'a di un tentesimo e

l'importo dell appalto, deparato del ribESso d'esta.
All'atto della st pulazione del centratto sarà fatta Tú bolifeý

dei lavori, colle riselve di legge, à termini degli arti If $37
338 dsfla legge sul lavori pubbhci.
I pagaminti salanno fatti a rate di L. 50.000, sotto deduzior

del ritysso d'asta dilla ritentita dei dicci per cento e della r
tenuta per fñforiunl.
l'ultma rata, coli'rgg=unta delle ritenute come sopra, sarà co

risposta dop appropato il collaudo.
Avvenendossianido nel versamento delle quote di sussidio

ad unico esperimento
per la costruzione della standa da Scaletta Uzzone

a t.niro Montenotic

SI RENDE NOTO
che g giorno 7 luglio 1923, alle ore 11, nella sala comunale di

C4)ro Moptenotte, capoluogo del Consorzio; ginans.i al sig sindaco
pg,sidente o chi per esso, avrå luogo 1incanto ad un:co e def!-

nitivo esperimento, e col sistcma delle schede segretydel lavori
*e provviste occorrenti per la costruzione delin stratta dal con-
centr.co di Scaletra Gaone (Alba; alle stazione ferrosiaria Caito
MoËtenotte (Savona), attraversaate i teraitori dei comuni di Got-
tasecc9 (Cuneo), Santa Giulta e Blovida (Genosal, secondo il pro-
getto del geom. c.v. Domen co Dotta, 4ql>llamente approvato ed

in base al prez>o di perizia di L. 956.0L2,N6. \

L'inganto sarà tenuto nei modi stabiliti dalle leggi e dal rego-
ImËÃati sulla contabilità generale dello Stato ed si sensi del.Par-
ti Ola 87, comma A. Regio decreto 4 mag4io 1 75, n. 3074 e lo

appalto sarà unico pe; tutti i tre tronchl-della strada, riuniti ip
uit solo lotto.
Cliinnqûë intenda concorrere all'incanto dovrà far pervenire a

presenfare-nel gidrno od ora suddetti allinificio cdonaale di
Cairo la sua oíTerta in karta da bollo da L. 2,40 od in basta.chiusa,
fŠmulando il ribasso in frazioni centesitaali.

del mutuo, l'impresa non avra diritto a risarcimenti di dann
ma solo all'interesse legale pel per:odo di tempo fra it tera
nese dalla data del certificato di avanzamen:o e l'epoca del pa
gamento effettivo.
I lavori d .vranno essere ultimati entro anni tre dalla consegn

sotto· pena della multa di L 29 per ,cgni giorno di ritardo,
i Il collaudo seguirà entro 16 mesî dalla data di ultimazione dei la
Tori.

Tutte le spese d'ast co itratte, bdlle, registrazione e copia sa

ranno a carico dell'appaltatore.
her tuffo quanto non pàevisto nel presente avviso si osser

verannò le foréalith in cíascian chão proviste dabcapitolato d'ap
paito e dalle l ggliigenti.

Cairo Montenotte, 121|ugno 1923.

Il sindaco di Cairo Montenotte
presidente del,Consorzio

,
comm. avv. Ugodangtlinetti.

Il segretario
15424 - A pagamento. cav. Carlo Garassino

REGNO DSTALIA

MINISTERO TiEiLE FI NZE

Per essere amneisi all'asta gli aspiranti dovrndno presentare: DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTitlALL
at l attestato penale ed il certifcato-di nroralgh, dhdeta non

anteriore di quattro mesi a quella fissata per ltasia, rilasciati
dalle cogipetenti autorith , .

AYVISO D'ASTA

4) un certifidato di idoneità. rilasciato dal prefetto o sotto cou aggiudicazione definitiva a primo incanto per la concessione

prgfgtta del Igogo.ove il coacorrente'ha esequito per conto pro- della esportazione e della venditia dei tabagelli lavorati italiani
ppjp·. o.diÑtto per-Aonto altrui lavori pubblici o privati analo¿hi nell'Inghilterra e Irlanda.

a queÌÏi da appaltarsi. nel quale si assicuri aver egli dato prove
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione Si avverte che la Direzione Geñerale dei Monopoli industriali
dei deiti lavori. indice un concoiso per la concessione dell'èdpbrtazione e della
Tale certifiento profettizio dovrà essere riktsciato, previa pro- vendita dei tabacchi lavorati italiani in IngÎlilterra ed Irlanda

duzione di altro a testato di un funzionario tecnico governativo con priyikgio di esclusività durante il periödo di anni diic, pro-
o provinciale, re latto nel modi previsti dal capitolato i

, rogabile ûno ad anni sei, con decorreriza dal primo giorno del
c) una dichiarazione con cui il concorrente attesti di esserst mese successivo a quello in cuÎ várrà partecipato all'agg•udica

recato sul .Inogo ove debbono eseguirsi i lavori, di aver presa co¯ tario l'avvenuta approvazione del cotitratt
noscenza'dello condizioni locali e:I eveutualniente dcIle cave e Il capitolato d'oneri che stahilisco le condizioni dell'appalto
debaampionL norchò di tutte le circostanze geperali o partico" o ostensibile in Roma þrosso la biroziàËc Òenerale dei monopoli
I:iži-che possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e industrial le Intendenze di finanzi dcì Regno, la principali Ca-

zdellec cdon zierni contraattuali, e che popsrsazno infld pre su 1 e
mere ommercio italiano o uflici coniolari italiani di Inghil-

tötù lesso rimuneratori c tali da consentiro 11 rtbasso che sarà '.
P Coloro che intendono concorrerà alla gara debbono far perve-

pekareÃlchiarazione con la quale 11 concorrente si obblighi ad niro in Itoma al Ninistero delle Finanze - Direzione Generale dei

impiegare nel lavori andtutto la mano d'opera locale e a dare la Monoppli.Indnetriali non pltre le ore dieci del giorno 15 settom

preferenza agli operai disoccupati, la cui,nota parà consegnata a bre 1983 le loro ofgrto,

sno tempo dell Amministrazippe. Questo debbono coptenere:
garanzli della loro offerta i concorrenti dovranno presentare 1 Impegnp ad a,cquisture ed esportare un quantitativo mi

la riceviita del versamento al tesoriere comunale di Cairo di fire nigno annuo di ell. 4000]pezzi 800.000) di sigariloscáni
41),0 come càuzione provv3sorit 2° La quantità minima complessiva, in chÌÏogrammi cob.
**Il dèliberaniento seguirà a favore del migliore oferente..in ri' venziquali,. dei sigari di Jusso e dello gigaretty clie 'of!þrente
hiN, a uo‡osswvanci delle condigioni contenute not capiëlatp ip3negna aAnyÀ¾aegte acl acq isfare edgjoËbafÀ 8 1 mer¢afo

to Pden ecponat t dovrà avvenire entro 15 giorni verrã esereifata la venditn, ordinamento della vendita, pubbli
dai denhorainento ed in talp pocasione 11 delgeratario dovrà pre cità ecc.).
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11 detto programina dovra esporre in modo chiaro, preciso et

orditîatomi mezzi che il concorrente adotterà por escreitare ne

nodo gibrdecoroso, per facilitare e por estendere la vendita no

Regno Utdto dei sigari toscani o delle altre specie di tabacçhi la
Torati italiani che possono avere smarcio sul mercato inglese.
ell programma indicáto al precedente numero 3• costitui,

e impegno > dell'oferente in caso di aggiudicazione dell'appalto d

eoneessione.
Le oferte dei coneottenti dovranno farsi pervemre in pieg<

huggellatò alla Oommissione di esame delle oferte che ha mede ir
Roma - Ministero"delle Fíåanze -1)irezione Generale dei Monopoli
Industriäli o: facendolo consegnare o, tutto il giorno che precede
quelló sopra indicato: '

Le offerte per essere valide dovranno:
essere stese su cãrta da bollo da lire 2,40 ;
essere conformi al Modello riportato in calce al presente

avviso ;
essere accomþagnate dalla quietanza di una Sezione di

R Tesoreria provínblale comproëante l'eseguito deposito a titolo
di cauzioñe pro†visola di Lit. diecimila (Lit. 10.000) in numerario
o in titoli di rendita al portatore dei consolidati o degli altri titoli
a debitotdello Stato o garañtiti dallo Stato, ammessi nei depositi
provvisori per concorrore ad aste pubbliche ;

Non saranno áccettate
.
ofette cop depositi fatti in altro

modo.

Qualora il dería ito sia costituito esclusivamente in efetti pub-
lici, potirà essëíre effettuato anche presso la R. Tesoreria Cen-
trale in Roina.

Le oferte fatto e firmate per conto di terzi dovranno essere

accompagato da procura spéciale in originale o in copia auteni
tica" da unirsi agli (tti, giusta l'art. 93 del Regolamento sulla con-

taUillia gnerale dello.S,tilto.
Le off do Ärino' essero accompagnato dãi seguenti do-

cumeriti
a) Gertifica£6 della competente. Camera di Coramercio dal

quale risulti il creditoRiiosizione finanziaria, e commerciale) del
conoorte'nte: Se quest'ultimo fosse domiciliato all'estero, detto
eertificato dovrà .essere munito del visto dell'Áutorità consolare
italiana del luogo.

ario, interesso o. per meglio illuminare la Commissioaq aggiudies.-
rico dell'appalto.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato oRorta

enza essere rimasti aggiudicatativerr&subito dopo il gináliikdel.
Commissione rilasciata dichiarazione di svincolo dolla cauzions
tergo della quietanza di deposito.
A coloro che invece avessero fatto il deposito in tesoreria senza

endersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante
che il concorso segul senza che i medesimi vi prendessero parte,
>nde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche di svincolo,
Il deposito del deliberatario sarà trattenuto a garanzia degli

obblighi dallo stesso contratti coll'Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno

a carico dell'aggiudicatario il quale a tale scopo, prima della sti-
pulazione del contratto, dovrà depositare la somma in numerario
che gli verrà indicata per tassa di registro, diritti di segreteria,
bollo, ecc. (La tassa di registro è commisurata al 4 per cento sul-
l'importo globale presunto dei tabacchi da esportarsi salvo la li-
quidazione definitiva a contratto scaduto).

Roma, 15 giugno 1923.
Il Direttore Generale dei Monopoli Industriali

Ing. E, ALIPRANDI.

MODULO DELL'OFFERTA

Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appalto la concessione
del privilegio della esportazione e della vendita dei tabacchi la-
vorati italiani pell'Inghilterra ed Irlanda per il periodo di anni due
alle condizioni tutte indicate nell'avviso d'asta in data 15 giu-
gno.1923 pubblicato dalla Direzione Generale dei Monopoli Indu-
striali e nel Capitolato in data 15 giugno 1923 impegnandomi ad
acquistare ed esportare durahtä il detto periodo della c6nces-
.siogola quantità minima di chilogrammi ottomila (kg. gyg
sigari toscani di cui kg. 4000 (þezzi 800.000) nel 16 anno e kg. 4000
(pezzi 800.000) nel 2° anno)

ad acquistare ed esportare annualmente ùna quaritit.à mi-
nima complessiva di kg. di sigarette e di sigati di lusso.

Mi impegno altreal a porre in vendita i sigari tóscani e le al-
trò specie di tabacchilavorátikaliani di cui sopra in Inghilterra ed
Irlanda a promuovere l'incremento del loro consumo nel modo°ae-

Se poi iLconcorrente fosse una Società dovrà presentare, inol- guente:
tre, copia, debitamente áutenticate, dall'atto costitutivo e dello
statuto della Società stessa ;

b) Atto da cui risulti la preseotazione di un supplente, il
quale pottà diventare il prfneipale obbligato in caso di morte, fal-
limento od altro assoluto impedimento dell'appaltatore ;

c) Certificató della Camera di Commercio come alla prece-
dente lettera a) per il supplente proposto.

Le offerto mancanti di tali requisiti o comunque condizionate
o riferentesi ad offerta di altri concorrenV -i riterranno come non
presentata.

Una apposita Comniissione di cinque membri nominata dal
Ministro delle fi uty, þ composta di funzionari e di privati citta-
dini che abbittne donoscenza del mercato inglese, prenderà in
esame lo oferte parteiinte entro il giorno suindicato, ed appena
compiuto tale esame aggiudichera la concessione a favore di quel
concorfente che a suo gitidizio avrà riconosciuto di ossersi impe-
gnétd 'ajdiiesiti vèndità nål Regno Unito i tabacchi lavorati ita-
liani nella Torma pih decobosa e col sistema e coi mezzi più pratici
ed efEcaci

Nell!¢primeto il suò giudizio la Commissione terrà conto al-
tresi dellimigliöri offerto che yerranno fatte nei riguardi dell'im-
pegnò all iccpiisfarà e .dsportare sigÁri di lusso o sigarette oltre i
sigiiri to'adini.

11 gitiàiiñó IÎì!,Ï¢ Câm!$issione sarà inappellabile ed insinda-

Olftti glihtti protei'itti à corredo delle offerte, i concorrenti
potranno unire tutti tiuei dottunenti che crederanno utile nel pro-

(Firma) . . .
. . . . (nome, cognome, pater-

nità e domicilio).
Al di fuori della busta contenente la offerta sarà scrittö:
<: Offerta per la concessione del privilegio dell'esclusiva espor-

tazione o vendita dei tabacchi lavomti italiani nell'Inghilterra e

Irlanda ».
15390 -- A credito.

CONSORZIO PER L'AOQUEDOTTO BORGIA-GIRIFALCO
(CATANZARO)

Avviso d'appaito ad unico incanto.
Il giorno dieci luglio 1923, alle ore dieci nella sala del Muni-

cipio di Borgia, dinarizi al Presidento del Consorzio, o chi per lui,
si addiverrà all'incanto per l'appalto dei lavori del 1° lotto per la
costruzione dell'acquedotto Consorziale fra i comuni di Borgia e
Girifalco, comprendente l'allacciamento delle sorgenti esistenti nel
fondo Montagna in territorio di Girifalco, giusta il progetto re-
datto dall'ing. Mazzocca prof. Michele, superiormente approvato.

L'importo presunto, soggótto a ribasso, è di L. 324.015,40.
L'uta avrà luogo a termini dell'art. 87, lett. a) del Regola-

mento di Contabilità 4 maggio 1885, a. &174, cioè mediante offerte
sogreto, steso su carta bollata di L. 2,40, da prosentaro alFasta,
o da far persenire in Diego suggeMato con coralacea all'autorità



GAZZETTA-UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA - Inserzioni

thejresiede l'asta, per mezro della poeta, ovvero consegnandol
personalmente o facendolo conseggare a tutto-il giorno che preceo
uello dell'asta.
La offerte dovranno eontenere l'indleazione del ribasso ye

contuale sul prezzo di base, oltre ehe in cifre, anche in tutte le

tore, sotto pena di nullità.
L'aggiudicaziOBO Earà definitiva, e si farà luogo al delibert

mento, quand'anche vi sia un solo offerente.
L'Impresa resta vincolata all'osservanza del OggifAlato Gent

rale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei lavo:
pubblici, approvato con Ministeriale Decreto 28 maggio 1895, m<

dificato con Decreto Ministeriale 8 novembre 19 ètdg'guello spe
ciale pel presente appalto.

I due capitolati ed i disegni che dovranno far parte del cor

tratto, saranno visibili presso l'Ufficio Municipale di Borgia, nell
consuete ore di ufficio.
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare cons<

gna, per dare ogni cosa compiuta entro quattro mesi dal verbal

di consegna.
Per essere ammesso all'incantò, ciascun concorrente dovrà fr

ponenire alla sede del Consorzio del Municipio di Borgia, enti
il'80 giugno 1923, domanda in carta hollata di L. 2,40, nella qua
saranno chiaramente indicati, il suo nome, cognome, paterniti
domicilio e l'oggetto del presente appalto.

Alla domanda dovranno essere alligati i seguenti documenti
a) Il oertificato generale penale del Casellario del Tribunal

competente, di data non anteriore a due mesi a quello dell'asta
) Un certificato d'idoneità rilasciato dal Prefetto o Sott<

Prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito.per conto propri
q iretto per conto altrui lavori pubblici o privati di natura am

log"a a quelli da Appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dat
prova di perizia e di soddisfacente pratica n,e ento o nell
direžíone di.detti lavori;

Foétenero il certificato d'idoneità il concorrente dovrà es

bire al,Prefetto o Sotto-Prefetto un'attestato di data non anterior
sèi Ìyesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattäsi di lavori pt

conto d lo Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizi
at,tiyo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'ing,
.gnero capo, o direttore d'uflicio, dal quale risuÍti che, sotto l'alt
úorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui è pr<
posto, il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto pe
conto altrui lavori di untura analoga a quelli da appaltare.

L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pr
ternità e domicilio del concorrente o la specifica enunciazione d<

lavori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che 2

cifre), dovrà contenere l'indicazione del tempo o del luogo ove

lavori furono eseguiti, ed accennare altreal se furono eseguiti regt
larmento o con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti fr
l'Amministrazione e l'appaltatore.

Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sr .

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestat
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od aichitétto che no fu i

direttore, ma dovrà contenere sempre lo indicázioni sovrarichiest
ed essere confermato sotto la propria responsabilitif da uno deg
ufficiali tecnici governativi su designati.

L'attestato verrà, in ogni. caso, ricordato nel certificato de

Prefetto o Sotto-Prefetto, ed esibito insieme al certificato medt

simo.

Le Società anonimo e quello in accomandita per azioni che ir
tendano concorrero sono tenute:

1) a presentare lo Statuto sociale e gn certificato della Car
celleria.del Tribunale competente da cui risulti che non si trovin
in istato di fallimento;

2) a designare la persong a cui intendano afgdare la direzion
tocaica dei lavori, presentandono i documenti richiesti sopra all
lettere el e b).
I Consorzi di cooperativa di prodûzfone e lavoro e i Consors

félativi ohe per le norme vigenti possono concorrere alla presdnis.

are, debbono produrre lo ßtatuto adolale e dimogayq een

i grado per la loro costitssione, poi inex21 toonisi ed:mag 4,si
ti dispongono e por le.persono a cui soyo sonferited'gm og
one e la direzione, di pouvenientemente aggamagtf (Ag à e

>ndurlo a eompimento. Inoltre devono assigname IAiPirM & 4Ni
itendono afildare la diresione dal lavog gregentoaë•¾ (**¤-
tenti richiesti sopra alle letters à) e b).
Le cooperative devono anche provare di essere ingezigte asi 767

istri prefettizi e di essersi uniformate dal giorno dellajoro isdid
ione, a tutte le norme e prescrizioni del Regolamento.
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrete ch½ef

iezzo di uno dei soci, il quale, A*têtainNdell'art. 338 siella leggt
rganica sulle opere pubbliche; sarà riconosciuto come Wien dåld
eratario tanto nell'atto di aggiudicazione, quanto nel contratto às-
nitivo e durante l'esecuzione dèi lavori -

c) una dichiarazione eg4g†mpemplice, con cui il copoor
ente attesti di essersi reòàt étil þoËà ove debbono eseggirai i

tvori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, noneha
i tutte le circostanze generali e particolafi che posionó avere i¾-

uito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni equtrav
tali, e che possono influire sull'esecutione dell'opera e di%*eft

iudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratorix fili
'a consentire il ribasso che sarà per fàre.
I rappresentanti dei comuni consorsiati all'uopo conYenuéi de-

ermineranno con giudizio inappellabile quali fra gli aspikanti pes-
ano ritenersi idonei, riservandosi la piena e .iusindaeabile liberk
li escludere dall'asta qualunquo dei concorrenti, senza oËe-Fogolkse
vossa reclamare indennità di sorta na pretendere che gli steng kosì
ote.le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovrahno esibité WLyresidentedelfaktä;

isieme alla decretazione di ammissione alla gara, il serillische di
ver versato nolla Cassa del cothuna di Borgia, un degd (a
alo di cauzione provvisoria di L. (2.000 (dodicimila).
A tutti coloro che avranno prbàsutufe offet'te sentiösiëra mi-

iltati aggiudicatari, verrà rilasciÈa unk dichiarationeËsdiiireete
ella cauzione a tergo della bolletta di deposito.
La cauzione definiti+a è stabilittin YNAtein dal ytesta i

ppalto, depurato dal ribasso d'Ábtá e dovrà essere depositan *ëlla
lassa Depositi e Prestiti dello Štuto,dotondo le prescrizioni degK
rticoli 614 e 015 del Regolamento por la contabilità generale unite
a facoltà consentita dall'ultimo c&poverso dell'articolo y del Ospi-
alato generale.
Le spose tutto inerenti alllapgaJto di -atampayÏelápitelate

oeciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudiemario
'efinitivo.

Borgia, 1 giugno 1923.

T1 Presidente del Consorsta

5383 - A pagamento.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI CRIWIL

3VVISO D'ASTA
per. Fappalto di lavori stradali

SORENDJUNOTO
he nel gíorno 10 del prossÏmð'if¼se° di luglio alle era u, seV1&
outinuazione, innanzi il Presidente della Deputazione provinolale
- di un Deputato provinciale da lui delegato e con l'assistänkä im
legretario Capo dell'Amministi'azione provinciale si pgoeodeck,
el palazzo provinciale di Chietig e precisatsente,nelle Sale (eth
loputazione provinciale, al pubblico incanto, medianin.engede so.

rete, por l'appalto di tutte lo opre e provviste ppt oos&t-
ione di un cunettone o di albr6 due briglio lunge 11 f Ëegfas
per la sisteinazione delle sponde presso la strada pron ale Di
alle-Francavilla, per l'importo cánipÌ&ssivo, ýoggen a aggy gi
sta, di L. 94.265,04, su progenho di L. 110.000, di cui L. HALA
disposizione dell'Amministragdne.
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Color cher vorranno concorrere all'appalto dovranno presen- in egttglpdel debito pubblico 41 y,origio 44; o p a

tare, nel giorno e nell'ora seuindicata, o far pervenire, in ègo Gassa Ifepositi e Prestiti.
sigilla§o äl presidente dell'asta, per,mezzo della posta, o vero
eonsegnáro-perionalmente o far consegnare, sempre la piego sigiþ
latoi thito (l-giorno ehe precede quello dell'asta, le loro offerte,
¿ìtese su parta bollata da L. 2,40, portanti l'indicazione del ri-

basso?di un tanto per cento sul connato prezzo di appalto, oltre
ehesin cifre anche in tutte lettere, sotto pena di nullità.

'L'appalto sarà aggiudicato definitivamente a quello degli offe-
renti che awà dato maggior ribasso e che avrà superato o almeno

raggiunto, il limiteidi ribasio stabilito nella scheda segrbta del-
PAmministrazione oppgltantpred-anche quando.vi sia un solo cou-

corrente,la epi offerta raggiunga il limito suddetto.
,
LË Ïnipresa rèsta vincola,ta áll'osservanza delle condizioni, pro-

scriziorli e modalità stabilite:neÍ capitolato speciäle 25 maggio 1921,
e, -in qu nto non sia stato da ergo yariate, nel capitolato generale
di apiialto Sei, lavori di coat dello Stato, approvato con decreto

minis¼riäle 2ii maggikiBDS, e successive modificazioni e dispos
sioni ministeriali; nonchè.nalla delibdrazione 7 marzo 1923, n. 282.

I coneofr.ogti potranno-prändero visique dei-suddetti documenti,
nonchè bei disegni de]Popdra, presso la Segreteria provinciale it
tutti i giorni, esclusi i festivi; e nelle ore di ufncio.
• I lavori dovranno essere intrapresi tosto che avià avuto luogc

14 consegna, e dovranno essere copipletamente ultimati entro i

termine di mesi sei, a decoirere dalla data .del verbale di con
šegna;

Con altro avviso sarà comunicato il termine entro il quale
(fatali) si potrà migliorare il preµo di eguipa aggiudgensione
provvisoria, mediante offerte di ribassa non inigiqr gl vogty
simo del prezzo di aggiudicazione.
Il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del rela,

tivo contratto entro cinque giorni dall'invif dell'amminiaty
zione. La stipulazione stessa dovra in ogni modo per luogo eniro
due mesi dal deliberamento.

Le spese tutto inerenti all'appelto, tassa di registro e bollo,
inserzioni, copie, ecc., sono a carico delfgppaltatore.

Chieti, li e giugno 1923.

Il Presidente
M. PERSICHETTI

Il Segretario .Capo

15314 - A pagamento.

Avviso d½ti tortnini abbreviati
con argiudienzione de' nitiva el primo incanto per l'appalto di

raccolta ed accumulamento del sale prodotto nella Buddetta
s¢ina durante l'anno aotare 1913 ,

..............
I

Per essere ammessi all'ineanto oisscun concorrente dovrà fai Si Fi ÑÖTO
pervenire alla Segreteria della Deputazione provinciale nón pii che nel glo-no 25 giuttno 1921, aile ore 10,ant., precise, sarà te-
tardi delle ore 12 del 7 luglio girossimo:. futa pt esso la Db·ezione delle saline di Šrrdegga . in Úaf lippi

gli attæstati di moralità e penalità di data non anterior< 'dazza Dar-ena n 18.un'as'a a partiti segigt! colle nornie gaþi-
di qu ttfo mesi a queÏla fissata por fasta, rilasciati il primo da l'e dagli art. 67-A) e 90 del regolem•nfo i contahjgti generale
Sindacp del luogo di domicilio,,e il secopdo dal Tribunale civil ello S(ofo.iper lap¡iaPo della raccolta gtt-acctimglamento,' gi
e p'énale dails circoscrizione cui appartiene il Comune di nascita ato prodotto nella salina durante l'annout¾
debbono esage debitamento jegalizzati; L'appalto è diviso in n. 6 Ictti e nel modo seguente

b) un certificato d'idoneità:xilkseisto dal Prefetto o Sotto Indicazione dei lavor rillätietiti ciÑciin 1 (tq
profotto del,1uogo, ove il boncorrepte ha eseguito per conto pre L 1
prio, diretto per conto altrtý, larpri pubblici o privati analogh Accumplamen'o can elevato turcoanici e con carrucci.
auquelli da appaltarsi, nel quale si assicuri.gvor egli dato prov. Iwo't' I;.;tB4 01.
di j>orizia o di aufficiente pratica nolPeseguimento o nella dire Cauzione L. 18.110.
ziono þpiWetti lavori. Lo norme per ottenere il certificato di ido Lotto 2.
nuità gÿÿ etabilite nell'art. 2 del citato capitolato generale; Acepmulamento con clevatoi pieccanici.
, c) upa,dichiarazione con cui il concorrente attes,ti-di caserf. Importo 10136.8 0.

i'ocatossulda,6go andab4hrá.§aWigþiltworipui aver..preso ,cono - Cauzione L 13.660.

aconzagdygo-cofdiziopigog);rge!In ye pþi.lupghŠdi estrazioni Lotto 3.
doi-''materíali,1on che di tutte lo clicostanze igenerali e,particoÌal Accumulamento con elevatoi meccAnici.
-chefposs6no avar inflgito sulla detert'nipazionerdeisprézzi.o.'doll importo L.174900.
con¡lizioni centrattypi, 4 choopossono inff'uire sulPeãec'niiono del Canzione L. 17.49,).
Toperij'd'ili á¾ongi ic4t i prezzi modesimi, nel lorö.códaplesso Lotto 4.

Timunoràtárj'o' ilidiÀfeÑAsûútire il ribasso c¼e sarò;p.erdaro. :, Accumulamento con elevaloi meccanici.

.

-IliBrègidentidellflÑput iorie Provinciëlkó'ifDéputato.giro Importo L. 148.400.
NiñoÏale da- lui delegato 4etermingsà con giudizio inappellabile smzione L. 14.810.

quiali fra gli aspirañti debbano ritenersi idonei e può escluder< ' Lotto 5.

dall'asta qualunque dei coneomenti, senza che Peteluso possa re Acpumulamento con eleYatoi meccanici e con car'rbtei.
clamare indenuità di sorta, o pretendere dhe gli sieno rese nptr Imporlo L. 12hu00.
1e ragioni del prowedimento. -Canzionei 12:190.

I sancorrenti ammessi dostanno esibire al Presidente del Lotto 6.

Fanta contemporaneamente al piego sigillato contenente l'offerta
Ácodmalamento con Carraccf.

dueAiátinte quietanze del Cassiere provinciale (Caesa di Rispar Importo L. 110.500.
Cauzione L 11.0E0.

mio Marruoina) oomprovanti, I una Feseguito deposito, nelir
Casse nievinciale, per caurione provosoria, a garenzia dell'áf Le condizioni dell'appelto dono flšsnie da opposito capitolato di
forte, della somma di L 4715 (quattromilasettecentoauindici, 19

aneri ostenalbile presso la D rexione delle Alt. Aliae diS,ardegna
contant6 e la eartelle di reaëlíta pubblica italiana aÏ portMori n Cagliarli presso le Intendenzo di GagUnri e -Sassari, e prðaso
a corÈo di horsa o in altri valori, l'altra l eseguito deposito dÌ e sottoprefetture di Oristano. Iglesias e- Innusei.

L. 6 in contaute per spese centrat.tuali e d'asca. Non saraarÎË concorrenti all'asta devono p-esentare all'ora esgiorn Indi-

aooettats of arte con apposito in contante o in albro modo nel]À I.iin piego suggellato alla C mmissione incaricata di presie-

sken el P esid L l'asta.stabilita nella misura del cinque po á ta d el g
ena ll'importo dell'appalto e dovrà essere fatta in denart? Ede essere valide le offerto dovrano:
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10. §šërWale su carta da hollo da due lire e debitamente
Ormate e suggellate;

o contenero tanto in lettere quanto in cif e la indicazione
dif rf so^òffetto per ogni egnto lire d'unporto;
DI: 3° essere garantire mediarito 11 deposito fissato per ciascan
lotto nel precedente pr,ospetto, da eseguirsi esclusivamente presso
uria delle tesorelie prov neiali del ik gno.
Le Cooperative di p oduzione e lavoro sono esenti da depo-

si o provvisorio e definitivo.

parte, onde se ne val no per fore a loro cura la pratica di
svincolo.
I depositt fatti dal deliberatarl saranno traftenuti a garazia

de;;11 obbligh contratti dagli stessi verso l'Am x inistrazione.
Tutte indistintamente, le spese d'asta e di, contratto saranna

a carico degli aggiudicatari i quali prima della stipulazione del
contratto dovranao depositare presso la Direzione delle Regie
Sa,1ine in Cagliari la som.ua che verrà loro indicata.

Cagliari, 14 giugno 1923.
La loro cauzione verrà costituita mediante ritenuta del dieci Il direttore superiore

per cento delPimporto di ogni rata di pagamento del lavoro ing. Mazzolonis.
coinp uto.

MODULO DELL'0FFERTALa ricevuta del deposito non dovrà essere inclusa nel piego - I

contenente l'offerta, ina presentata a parte. Io sotloscritto mi obbligo di assumere Pappalto del complessö
4. Giustificare la idoneità del concorrente mediante certificato dei lhvori costiturnti il . . ., . .

lotto dell'avviso d'asta pubbli-
di tino dei, direttori delle saline governative etie abbiano even- cato dalla Direzione delle RR. Saligo di Sardegna di Cagliari con
taalËtánte gestita le saline di Cagliari, attestante l'aver l'aspirante il ribasso di L. . . . . . . . .itanto ha lettere quanto in c frey
á o'prova di perizia e di sufficiente pralica nell'esecuzione dei per ogni cento lire dell'importo, assoggettandomi alle condizioni
I drFconsimili a quelli per cui ha luogo I appalto, oppure me-
diante ,un certificato rilasciato dal prefetta o sotto prefetto di
doténon anteriore a sei mesi da queng in eni e tenuta l'asta. e

che assicuri di aver l'aspirante dato prova di perizia e di suff-
ciente pratica nell'eseguimento di movimenti di terra di grande
èn 116.

5. Le cooperative di produzione e lavoro concorrenti pil'ast
devòno almeno cinque giorni prima di quello in cui l'asta è in-

tutte fissate dall'avviso medesimo e dal relativo capitolato d'oncri.
Il sottoscritto N. N.

(Notne, cognome, domicilio dell'offerente).
N. B. - Sulla busta si dqvrà scrivere: Offerta per l'appalto del
lotto

. . . .
della raccolta ed accumulamento del sale nelle sa-

line di Cagliari.
15467 - A crédito.

detta prpsentare-i seguenti documenti: PREFETTURA DI SALERNO
" a) uno specchio indicante 11 nome ed il cognomo dei soct

lÃrto indtistria, esdrcitata da ciascuno di essi, il nome, il cy,' Di isions Contietti

grtome e )a qualità degli amministratori e direttori la èarica e & VV IS O D' A ST A
delle altre persone specialmento autorizzato a contrattare per Si rendo noto che Il giorno 20 corrente, alle ore 10, in una
conto ella Cooperat va medesima, con le aggmnte avvenute d9 sala di questa Prefettura, dinanzi stPill.mo signor prefetto, od aIgscgition nel registro prefettizio; ehi per esso, wi addiverra af primo esperimento d'asta, per lab) certificato comprovanto l'iscrizione nel regißrx prefettizi rendita del
e di csšórsi conformate dal giorno della loro iscrizione a tutte le Taglio della prima e terza sezione del bosco « Valle >
norme e prescrizioni del regolamento, approvato cori R. decretò del comune di stagliáno Vetero1 Êõlilirain 10td, n. 278;

c) documenti comprovanti di essere in grado per la propria La vendita si fark giusta gli atti predisposti dalla R. Tapezíone
costituzione. per i mezzi tecnici ed econo nici di cui dispongono forestale di Salerno approvati con deliberazione consipliare 14

e og I persono a cui si ò conferita l'amministrazione e la dire aprile p. p., ip aumento del rispettivo prezzo di L. 68.837 e di

216ñ di convenienteniente assumere l'appatto e condurlo a com- L. 54.460.

pinígnto L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo
In special modo deve la Società indicare il nome del direttore le norme stabilite nel remotamento sulla enatabilità delin Stato
enido, che dovrà agire per tutto quanto concerne l'esecuzionè 4 maggio 188â, n. 8074, ed a termini abbreviati a giorni dieci,

dei lavo i sotto ogni rapporto in nome e per conto della Società Ogns offerta in aumento non dovra essere inferiore a L. 100 e

appnltante; detto direttore tecnico deve essere munito del costi-
si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parto

ÉcatoÀ idoneità di cui sopra. alaieno due concorrenti.

d) Tindicazione del lavori che le Cooperative avessero e
La vendita Terrà fatta a corpo e non a misura e in due sepa-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esect1xione. rati lotti.

La Dlrezione delle Saline giudichern con facoltA discrez onale Ogni aspirante por essere ammesso dovrà depositare in nume-
ed onstadocabile sull'ammiss bilitù all'asta delle Società concor_

ario od in obbligazioni dollo Stato,ipressa la tesoreria provin-
renti lo quali saranno telegraficamente avvertito in tempo. tale. a titolo di cauziotie provvisorie 11 decimo delle somma

sopruindicata e oresentare i seguenti documenti:Lo frerte dovranno essere distinte per ciascun lotto, perchè 1. Dmnanda al prefetto su carta da L. 1,20.l'aggiudicazione sarffatta separatamente lotto per lotto. 2. Certificato di buona condottaÚe 8 rto mancanti di tall requisitt. o comunque condizionate 8. Certificatospenale,
o r17entesi ad o3erte dinitri aspiranti. si riterranno come non 4. Attostazione d'idoneitarilaseistadalPIspettoratoforestale o
presentato: o del parf non potranno essere am'nesseofferte fatte talla Camera di commercio, comprovante che il concorrente 6per delegazione qualora non siano muniti di rego'are ed auten- aommerciante di legname.
co attei'df proepra speciale rilascinto del mandante• 5. Cerufloato d identità personale, da esibirst se richiesto dal'a ¡¾ifo sarà definithrainente aggiudicato seduta stante, anche tottoscritto,

a sai'à presentata unY'sola offerta a favore di quell'o'Ter nie che I documenti di cui ai nn. 2 o 3 devono essere di data non aavrà offerto 11 maggior rihasso percentuale sulPimporto compics' erlore.a 4 mesi.
otto a cui concorre• L'aggiudicatariodovrå, al momento.dell'aggiudicazione oal piùi avverte che a tutil coloro che avranno presentato offerte toldi entro tre giorni dalla medesima, presentare il certifipatosenza essere risultati agg udicatori, verrà immediatamente rila· presso la Cassa depos ti e prestiti di.una cauzione pari al dechnosciata di iarazione di svincolo del deposito a torge della rela- del prBEEO di aggiudicazione nonchá un fidelussore ed assogget-?? Lys aza tarsi a tutte le disposizioni del Onpitolato generale e sp*eciale vi-

JL coloro invece che avessero fatto il <feposito in tesoseria, sibile in questa Prefettura nelle ore di µfBoio.
senza gendersi poi offerenti, verrà rilasciato un cerlificato di- Il pagamento del prezzo dovrà essero fatto in tre rate ogttall: lachiaran(e che segni l'asta senza che i modesimt vi prea essero prima all'atto della consegna, la seeondú¾ufro guattró attat dg¡.
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itilzioSeÔavori, laiterza entro mesi quattrodal pagamento della l'ufficio a cui è proposto, il concorrente ha eseguite, per esato
seconda rata. proprio o dir tro-pefcorito altrmi; lavori di natatagnalogaa
: Tutte le spese d'asta, contratto, martc]leta, stima, consegna e Iuelli d'appaltarsi.
collando soao a caric dell'acquirente il quale verserà, pes L'attestato, oltro la specincata enunciazione dellatorleileL1eroSlaëátink ggiudicaz1one L. 2500 in conto corrente della profet- unmontare, dovrà.coptongre l'igdicazione del tempo e Ôel. luogot'bra, safy , occorrendo, deposito suppletivo. uve furono ese‡uiti, ed accennare altrest se lo furono regolar..
Tothiihe insegnato pel taglio e tra.porto: stagione sihana 1923- nente e con buon risal,tato, e se dettero luogo o no a liti fra la

1924, unministrazione e l'appgitatore.
Tynto 11 verbale di aggindlea quanto 11 contratto che no con- Della esibizione di tale certiilcato dì idoneità sopo esonergtisegno säranno impegnativi per Paggiudicatario all'atto della lora quegli a#Ininiitori, i quali al momento dell'appatto di cui sopra,

sottoscrizione. abbiano in corso di esecuzione alt i lavori per copto di questa"QàaÌ$ra l'aggiudicatar,io venga meno al pagamento del prer.co dezione ogggo abþianö eseguito lodevolmerite, per cento della
e,o alPadempimento delle d:sposizioni dei capitolati e non prov- sezione stessa, altro ppere simili a quelle i er lo quali ò indettovedfger la nomina del garante idoneo, sara, senza bisogno di questo appatto ed in tenipo non ant riore a sei mesi dalla data
dif8daydichiarato decaduto dallo appalto con la perdita del'de- del presente avviso d'asta:
posÑo ý vyisorio e cio senza pregiudizio degli altri provvedi. c) una dichiarazikine su car ta da bollo da L. 2 con cui 11
menti por 11 rinnovamento dell'incanto in suo danno. concorrente attesti di aver presa conoscenza delle condizioni cop.II'presidente dellìà°sia il riserva piena facoltà di escludere trattuali che possono infinire sull'esecuzione delle opere e di
ohiimiino dei concorrenti senz'essere tenuto a dichiararne i aver giudicati i pread toedisimi nel loro complessò rimuneratori

e talt da copsentiregi ribnao che parA per fare
Salerno. 9 alugno 1923. . Qualora 11 concorrentä ah'astä non ppssa provare la propria

abil:tà nel modo ora deltä PKmministraatone d'aeronautica po-Il consigliere aggianto delegato al contratti r i la'tavia ammetterlo alFincanto sempre quamio egli presentiAlberto Arcamore
una peitsona ché riuñisca Ïe°sucepresse coridizioni, ed alla quale1 9 - A oredito.
egli si obblighi di affidare Pesecuzione dei lavori, niercè apposito

Sottotlireziorie3ernarttio Aeroittivitico atto in carta bollata con cui i¡uesta persoria dichiari di assu-
mersi tale compito

Seziotte (11 Napo11 L'attestato pensie. 31,certirchto di moralità e Pettestato d'ido-
ÁVÝISO D'ASTA noitå sono però seinpre iiidispensabili sia per faspírante alfap-

leliberamento definitivo ncÌla prima seduta a senso degli ar. palto sia per la persoap dela rt^, cui esso intende affidare Pese-
tÏco'i 87 af e 90 dcl regolamento di cont b.htà generale dello guinero dei lavdri.

L'Amministrazione aeronautics riserva perô pienn ed insindaca-Stato
bue libertà di escludere dàll'Àsfa Iualbuque dei cáricorrenti donSI FA NOTO ostante la presentazione del documenti sopra indicati e senza citànel giorna 30 giugno 23, alle oro 10, si procederà presso l'escluso possa reclamare indemnità di sorta, nèirotánde e cheI' sailone di Napoli della"Sotto3irezione domanio aeronautico in gli siano rese not6 lo hagiâni del provvedimento.Nanali, via Mar.no Turchi m'9 (Santa Lucia) pian terreno, avanti I concorrenti dovraimo hypopria diligenzú à söitò'Ìalóro egågL11 papp sezione od a chi gio csso, a pubblico incanto.nd offerte siva responsabilità assicurarsi, presso l'ufficio appaltante di esserosiggete per 1pppalto seguin,to státi ammessi alfasta.
Gli aspiranti altapýnito dovranno presentare offerte scritte suColoritura ad olio delle Jam:ore at copertura di µn hangar in

carta filogranata col bollo ordinario i L. 2,40 firmate e in piego* ferro tipo Sav:ghano. nelYaeroporto 4 Ogs Niutta > a Capo" chidichino (Napoli), per l'aminontare di L. 40.000.
Il I asso dovrA essere chiaraniente espresso in tutte lettere.-« Canzione L. 4000
Qualora fosse scriffo anche ín cifre e risu'tasse una discrepanzaI lavori dovpnao essere, compiuti nel termine di giorni CO de- fra la somma in cifre e giaella in lettere, si terrà valida questacorribili dalla data del varbale col quale si ordina l'incomincla° ultima.

mento dei medesimi Le società commerciali e le cooperative di produzione e lavoriIl capitolato di appalto à visibile presso là se:ione della Sotto- che intendono concorrere all'appatto dovranno comprovare condirezione denunio aeronaalico di Napoli tutti 1.giorni, nello ore documenti legali lá foro regoläre coslituzione, e che la personad'dfûtío. che sottoscriverà l' gile ta abbia la facoltà di obbligare legal-Gli aspiranti all'appaUo per essere ammessi a presentare le lorO mento la Società da esso rappresentata, inoltre detta persona deveofferto dovranno esibirdalla sopraddetta sezione 1 segttentido- comprovare Ïa sua identità ed idoneito a concorrere a normamenti non più tardi dclle oro 10 del giorno 29 giugno 1023. dei comma af, b): chpen veelusione in caso di ritardo: Sarannoconsiderate nulle, seduta stante, dalPautorifk ohe presie-a) I attestato penale ed il certificato di moralità, di data de altasta, lo offerto che non pprtino la indicazione del ribasso intio anteriore di 4 mesi. o quella ilssata per l'asta, rilasciati, il tutte lettero, quelle che non siano munite della firma o che con-primo dal tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione l'aspi• tengano riserve e condizioÄf, quelle scritte in lingua diversa del,rdute è nato; Paltro dal sindaco del Comune nel quale l'aspiraqte l'italiana o della francése e quelle Infine falle per telegrafo o perè demteiliito qñog•g títyp oyrigsgre debitamente legalisaato: telefono
b) un certiffodtydgd ñeità, rflasciato dal prefetto 'o sot- Le offerte scritto su caria:non conforme alle disposizioni dellatoþWfetto del luogo ote il concorrente ha eseguito ter conto legge sulle fasse di bollo, sono vapde per gli effetti giuridici neiýrdprio, o diretto per contohltryl. lavori pubblici o privati, ana- rapporti delPasta ma saranno denunciato all'autorità competentelogliisa quelh d'appaltarsi,,nel quale si assicuri di aver egli dato per l'applienzione delle icIntive contravvenzioni.

prón di perizia'e di enfBcicate pratica nell'eseguimento o nelh I concorrenti potranno far peTvenire le loro offerte in piegoditazione di detfilá'Yort chiuso e sigillato per mezzo delin posta, o consegnarle personal-Per ottenere ilicertinoato di idoneità il concorrento dovr od- mente, o farle consegnare anche nel giorni che preëedono quel-bird al prefetto o dotioprpfatto un attestato di data non anterior• lo fissato per l'asta.
a sei mesi a quell'astabrilasciato,4e trattasi di lavori'per conte Non si terrà alcun conto delle dffeito, se non saranno presen-dello Stató, da un:Funzionario tecnico governativo in .servizio at tate, o non giungeranno úlPUfflofo appaltante, prima delPeper-t,tvo di grado o foy attríbuzioni non loferiori a que lo di di- ura delfincanto, e se noa rhulterà clio I concorténti abbianorettore del Geniormilitare o direttore d•ufficio, dal quale risulti alto il ptescritto deposità e presentala la ridevuti del niedesimoúÏaq, sotto faltwpor,vegnanza; odImmediata diretione suaodel. unitamente agli altri doemnenti richidsti.



1.0 olfer e potranno ancho essere rasentate aino úll'ora fisästa
geMásfa e anelio s&duta sfanic púrchinon sia ancord inedinin-
clata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

una delle RR. sez oni di tesoreria del Regno il deposito delle
somma sopra stabilita percaution .

Tale somma dovrà essere in moneta corrento od in titoli al

portatore di rendita pubolica dello Stato o garantiti dallo Stato.

Il deposito costituito in titoÌ1 pubblici sarà agli effetti dell'asta
considerato valido solo quando s'a ragtungliato al valore di Borsa
che i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui
ne è stato eseguito il deposito.
Il detto deposito potrà essore fatto anche nella cassa della sud-

detta Sezione, ma solo quando taluno dei concorronti per bene
accertati impedimenti di forza maggiore non avesse potuto fare
il versamento in tesoreria o non fosso più in tempo di farlo ed

a condizione che il concorrente siobblighia farneyn altro nella

con'ro con I s'rada Naziondie lŠÙß¾e-fiiniolino a'ÑTÈuS
lano e finnest > non la strida Kakionale Fcittino-JJellunese n. 6
in Arten, della lunghezza di m. 14.480, esältisc le trnèrge li At
siè o di Arten, e per conservere le opere d'arte che lo corr •
dano.

Importo presunto complessivoL 197.470,98. di cui L. 189 98
soggette a ribasso.

L'asta avra luogo a termini dell'art,87 lett. A, del regolauíËnË
ii contabilità 4 maggio 1885, n. 3074. e cioè mediante ogergept-
grote, stese su carta bollata da I.. 2,40 da presentare all'sista o
la far pervenire in piego suggellato con ceralacca aÏl'Áfitorità
che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan-
dolo personalmente o facendolo consegnaro a tutto 11 giornó che
precede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portaroÔll'A

busta, ove ò segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta 41
cui all'avviso n 20, e debbono avere l'indirizzo : Ministoro dei

sezione di tesoreria, quelora rimanga deliberrtar oc a pro-
sentare la ricevuta del nuovo deþ>ifa per ottenere la resti-

tuzione del primo.
Le ricevuto non dovranno enere incluse nei pielhi contenen i

lo o'forte, ma present to separatamente
Il"dellberamsnto avrà luogo defluitivamenic, se luta ston'e, in

u•sto primo ed unico incanto, e seguirà a favoro dell'aspirante
che avrà offerto il maggiore ribasso di un tanto per cento su

E|co indicato nel Leapitolato d'appalto purebò supe·i o rog-
a 11 limito stabilito in rpposita scheda soggellata, deposte

su tavolo e che verrà aperta dopo la letto a e l'esame di tutte
le offerte presentate.
Il deliberamente avrà luogo quand'anche vi feste un solo ef-
erente.

, ).
Si avverte che a tutti coloro che avranne presentate efforte

densa esset'e rimasti aggiudicatarl, verrà immediatamente rila-

solata
.

dichiaraziono di svincolo a tergo dolla quietanza di do-
posito. -

.
I

looloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesoro-

ria, senza poi presentare offerto, verrà rilasciuto un certiftento

dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero
partð, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di

svincolo.

Lavori Pubblici (Sezione contratti). .ge,
Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso per-

eentuale, oltre che in cifre, anche in tutto lettere, sotto pena
di nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva o si farà luogo al dellberamento

quand'anche vi sia un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministoro dei Lavort
Pubblici, approvato con ministeriale decreto 28 maggio 18953e
stodificato con decreti ministeriali8novembre1000,9 giugno 1916
e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data l' marzo 1923.
I due capit01sti, che dovranno far parte del contratte, a

ranno visibili presso questo Ministero e la prefettura di Bel-
lano nello consuete ore d'ufnelo.

Copie a stampa del capitolato speelale potranno averal grathits
mente, facendono richiesta al Ministero dei lavori pubblict (Se-
sione contratti ·
L'appallo avrà la durata di anal tre ò più precisamente dal

giorno della consegna dei lavori al 30 giugno 1923, salvo alPim-
ministrazione la facoltà di proro¿arne il termine di anno in anno
fino a compiere un sessannio.
Per eswre ammesso sil'incanto, dovrà ciascan concorrento fa

pervenire a questo Ministero (SOEiOBO COntraÍti) OutfO il glOfDOR Û

Le offbrie sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-
cura non hanno valore se i mandatari nou esibiscono in origi-
nale od in copia autentica l atto di procura spec ale.
Un solo procuratore non potra rappresentare, nè firmare nel

nome di più di un concorrente.
Le speso d'asta, di registro, di ballo e di ogni altra inerente al

contratto stesso, saranno a carico del deliberatario, il quale dovrù
anticip-re l'approssimativo ammontarà in L. 100 > ajl'atto delIn

11rma del contraffo stesso.
Nello stesso giorno delhavvenuto de ib>rtmento, l'aggiudien-

tario dovrA presentarsi alla Sezione della Sotto tirezione Domanio

Aeronautico in Napoli per la stipulazione del contratto.

Napoli, 31 maggio 1923.

Il capo sbziono
ing. Giovanni Elifant.

15165 - A credito

N. 20.

¾inistero dei lavori pubblici
SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti

Av iso d'appalto ad anico incanto

luglio 1923 domanda in earta bollata da L. 2.40, nella quale
siano chiaramente indicati 11 suo nome, cognome, paternità, do-
micilio o l'oggetto del presente appalto. Alla domanda døvrarsno
essere allegati i segnònti documenti:

a) Il certificato generale del casellario del Tribunnio compe-
tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell estg,
debitamento legalizzato a norma del B. decreto 19 novembre 1944
a. 1290.

b) Un certificato d'idoneità rilaseinto dal Prefetto o Sotty-
Prefetto del Ir.ago ove il concorrente na eseguito per conio
proprio e diretto per conto altrui lavori pubblici o orlwet dipf-
tura analoga a «uelli da appanarsi. nel quale si assicuri aver
egli aato prove di perizia e di soddisfacento pratica nell'psoggi-
mento o nella direzione di detti lavori
Per ottenere 11 cei'tificato d'idoncitå il,concorronto degå 641-

aire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data no t enter-
rinrn di nel meni a gnelle dell'nnin, rilnaninin an irnitani til lavori pgr
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in serv!&
attivo, di grado o con attribuEIORI ROR ÎRÎCTÎOri a quelle d'inge-
gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta
sorveglianza od immedista direzione sua o dell'ufficio a cui ð

preposto 11 concorrente ha eseguito per conto proprio o dirette

per conto altrai lavori di natura an tio2a a quelli da appaltataro,
Quando si tratti di lavori dipendenti dn questa Amministrazione.

Il giorno 18 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala della aste

di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere

pubbliche per PItalia settentrionale e presso la prefettura di Bel-
luno, avanti al prefetto si addipetrà simultanenmente all'incanto

por lo
appelto dei lavori occorrenti per ruantenero in istato di per-

(ttté ytab4ith il trenço di strada Nar,ionale a, 7, compreso fra l'in-

she siano stati diretti dal concorrente per cotto altrtti a telmini
telfart. 15 del Capitoisto generale predetto, nelfattestato doykan-
to essero citati gli estremi del mandato di procura.
I'stiertato, oltre l'esatta ludicacione del nome, cog¤ome,pater.

2ità e domicilio del concorrente, la spec10co anunclazione dei 18.
Vori e del loro ammontare (segnato in tutto lettere oltre che
to citte) ¶ovrà 00BR gre l'indigslogtdepompo e del luogo on
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furono-eaeguiti i lavori ed accennare, altresl, se furono esegulti
regolarmènte o conibuon risultato, e so dottero luogo o no a liti
tra l'amininisfrazionere l'appaltatore.

alora il funzionario che ha avuto Palta sorveglianza o is
immédiàta direzione del lavori non fosse più in servizio attiva
l'attestato potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover
natNo avente le qualità abyra indicate. Il quale certirchi poi
scienza propria e sotto la sua personale responsabilitA. eb•

doqq aver fatte le opportune indagini e richieste le accorrenti
informaEloni. gli consta che 11 concorrente ha eseguito per cont-
proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suae

connáto.
Trattandosi di lavoli non eseguiti per conto dello Stato, o so;

quall esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestatt
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttole, ma dovlà contenere seinpre le indicazioni sovia rl
chieste.ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da
uno degli afficiali tecnici governativi suddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pro

fatto o Sotto-Prefetto ed osibito insieme al certificato mede
simo.

b) Una dichiarazione, su carta semplico, con cui il concoi
renté attenti di essãžsiiëcato sul posto ove debbono eseguirsi
i lavoil, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, dell,
cave nonchò di tutte le circostanze generali e particolari che
possono nyero influito sulla determinazione del prezzi e dell•
condizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
dolPopera, o di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com
pleiso rimuneratori o tali da consentire il ribasso che sarà per
fare; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au
mento per qualsiasi causs anche di forza maggiore per tutto il
tempo indicato alPart 48 del capitolato speciale di appelto.
Per i Invorieseguiti o diretti all'estero possono essero presen-

tati in lúdgo dei documenti prescritti dalla lettera b. cortificati
del R. Console compotento che contengano tutte le indicazioni
soprarichieste. con la esplicita dichiarazione che prima di rils-
seinrli il tanzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

gnito incourate indagini ed assunto sicure informazioni presso le
autórità tecniche del luogo.
Le Societa anonime o quelle in accomandita per azloni che in-

tendano conoorrere, sono tenute:
1· a presentare lo statuto sociale¯e un certiscato della can-

celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro.
Vano in istato di fallimento ;

2· a designare la pers e a a cui intendano affidare la dire-
sione tecnica dei lavori, pr esentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b).
Le societa Cooperative ed i Consorzi di cooperative cho inten-

dano concorrere alla presente gara valendosi delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so.
ciale e dianostlare al essere in ernao per la loro cosa anona,
poi mezzi tecnici ed economici dicui dispongono o per lo persone
a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di conve-
nientemente assumere l'appalto o condurlo a compimento.
Inoltro devono presentare:
1. Certificati rilasciati o confermati da funzionarl gover-

nativl=iti 'aWiylzio attivo, con grado e attribuzioni non inte-
riori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano
atati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che
coríoðrre e dalle singole cooperative che compoogono ogni Con-
sorsio:

2. Copia autentica, cioè estratin dal notnio della deliberazione
del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
sione del direttore dei lavori, del rappresentante della societa e

delPincaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Son > d'spensati dal presentare tale documento i sodollzi che

abbinho già stabilito per statuto le persone alle quali tali man
sioni competono.

Lo altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per
:nezzo di uno dei soci, il quale, a terpuni.de1Fart. þ ge1þðrpto
(,aogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubþ)iclie,
sarà riconosciuto come unico deliberatario lier túlti gli atti le
.perazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogn rap-
porto dipendente dal contratto d'appalt0.
I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quellÏ deÍÏa

presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi• d'importo uguale o supergÍ•e
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare i certificati d'idoneitä indicati alla lettera b), purcha
mella domanda forniscano precise indicazioni della gara a áui ÝÀú-
sero ammessi.
Il concorrente che rimanga agrgiudicatario 6 tenuto a presentare

in ogni caso sia il certificato di moralitå, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta,, rilasciato dall'autoritk del
luogo di domicilio, sta certificato prefettizio e l'attestato di ido-
neità indicati alla lettern b) del presente avviso.

.
Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fraþl
aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in-
sindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei ooncor-
renti. senza che l'escluso possa reclamare indennità di sórta på
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provÝedi-
mento.
I documenti esibiti saranno restituiti ai concorrenti ricono-

sciuti iconei al domicilio an essi indicato, possibilmente due gioint
prima di ignello fissûto per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero ai varrà delle facoltà aëeor-

dategli dall'art. 1° della legge 12 giugno 1890, n. 6889, epperà la
spesa di francatura sarà a carico dei destinatari,
Iconcorrenti ammessidovranno esibire al presidente de]I'aita,in,

sieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avere
Versato in una cassa di tesoreria provinciale un depoàito a titolo
di canzione provvisoria di L. 9500 se trattati di Ditto o Soéletà
in genere o di L. 1500 se siano Coopernthro o loro Cor.sd si in
numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al-
I'art. 5 del capitolato generale.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato offerto senza essere ri-
sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svin-
colo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
A, coloro invece che avessero fatto un deposito, senza kendeisi

poi offerenti, verrà solo rilasciato, dietro esibizione della jo-
lizza e di un foglio di carta bollata da una lira, tm certificato
dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi yl ¡iréndos-
sero parte, perché se ne valgano per fare a loro cura la þration
di svincolo.
La cauzione definitiva o stabilita in una somma egnale ad un

quarto dell'iinporto medio annuo netto d'appalto e dovrå essere
depositata nella Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le
prescrizioni degl' articoli 614 e 615 del regolamento Per la coita-
bilità generale, saluc la facoltà consentita dalYuÏtimo c powerso
dell'art 7 del capitolato generale.
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con-
tratto entro il termine che gli verra prensso dal Ministero.
Le spese tutte inerentl all'appalto di stampa del capitolato spe-

ciale, di bollo e di registro, sono a carico delfaggiudicatario de-
Onitivo.
Però l'aggiudicatario condizionato che abbia presentato offerta

superata nelialtra sede d'incanto dovrà pagare la registrazione
del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutto le spese
relatime.

Roma, 11 giugno 1923.
Il capo servizio ai contratti

avv. Pio Cerruti.
15101 - A er dito

3. I certificati del direttore dei lavori di cui alle lettere INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVAa) e b).
4. Le Òooperative infinp dovranno produrre il cortif'cato di Ad li 5 lugl o 1923. alle ore 10,30, sarà tenuto presso l'Inten-

ogolare therislope nel registro prefettizio, denza di Genova ug'agta 4 partig pogreti con aggiudenzione 40:
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Snit1¾ahdintft3 inèaato perilyþþàlto delliMyohd â n.Éln Sato;
pierdarena del reddito di L. 56.212'hell'elierèlalö 19Él-922.
II Wiãonë legale dWütd për 11 þÈÙŠ esácizÚ Ìf piatto ami

monta a L. 214 5150 momm cheidottà obsere elevata ciä offer
contonósti .iumento fatto pet ògdi cento lire al shÏadicato ca-

nono iëgale
Il deposildada effettuarsi per adiresall'asta e di L 11i218;
Phißettagliate Ofohnnioni póaso ió treau netst dall'àiviko pub

blicâò>âll'albo dellTalendenza o dòl municiþio di Sainplerda
rena.

Genova, 13 giugno 1923.
L'intendente
Fracchia

N.•B - Il presente avviso d•asta sostitu sos quello pchblicat
in data 16 m gg a 1923'n. 16800. il quale Testa aboullato.
Ið466 - A credito. .

N, 21.
Min staro det lavori pubbl:ci

SE'GLETA DTO GENERAI..8

Seilo .e to tratti

inutso d'appalto ad untce ineanto

lie domandardotranno-easore allegati 1 seguentidotetakti:
) 11 certillantoegeneraleMal sensellarlo col tribunale com-

etente; di data non anteriore di equattro snest a queda dell asta,
enitamenta icgallszato a norma dol.it. decreto 19 novembro 1914
. 1299;

b na certificato d'idonetti rilasolato dat prerono o soro-
refútto del inogo<ova 11 beacorrento ha oseguito per conto pro-
•ta.o dirotto per conto altrui lavori pubbhet o privatt di natura
saloga aggaelli,da.appattarsi, nel quale siussicurisuvemeglidato
rovo di perizia o di soddisfacente pratica neFoseganliento o

elle.direzioneidi detti lavori
s'oexoteenero.il cortit‡cato d'idones :a avauurreno uqvre ost-
tro.ag pre(etto g sotto paetetto un attestato di data kon'Anteriore
i sei mesi a quella dolfasta, rilasciato, se trattasi di I ori per
unto dello Stato, da un funziönario thenico governditv&,'ih ser-
zio attivos di.grado o con attdbuzioni non inferiori a Ôelle di
agopere capo osdtrettore d'ufâcioidal quale rísälff áÍle sotto
dia s .rvegnanza od im ocdlata direzione sua o dell'uffi.clo a cui

• proposto, il concorrento ha eseguïto per conto propilb§aireito
er.conto altrui lavori di nattira analoga a queiß da appaltäre.
Quando si tratti di lavori dipeattenti da questa arûWa'thistra-
one, ette slapo stati diretti dal concorrente per conto altrui a

ermini tielfart. 16,del capitolato generalë pked tio, oeffittestato
ovranno essere citati gli estremi del mandato di proeni'a.

Il Iñrãoût luglio 1921. dalle ore'fo úlle 11, hetlà-sala dello ast•
di questo Mimstero, dinanzi al direttore generale delle oper.
puboliede pera l'italia meridionale é i i.isúlarë presso in Pre
fèttuá9dt atsuzaro, avanti al proibttojal a divoirbahhúltanen
entovät11&chato per lo

Appalto del lavori occorrenti per la costi•útione della búaún
, tura astsrnica di per sè stante e dirtà,telestruttuerorizzon

tali (solai e eqperture) del nuovo baja).zo di giustizia di Ca
tiezaroyin cemesto eruiato, nonchè per Pdaecnaiones.di opert
myiarie' Varle.
Inlþorto presanto complessivo L.1.4li0.71‡,31 soggette ari-

L'asta avrà luogo a termini dell arL 87, letfern A, del regola-
mento di contabilità 4 maggio 1885, n, 3074, O 0106 mafifakte Of
forte segrete, stese su carta bollata da L. 2.40 da presentare al
l'asta "o på faëgiervenire in piego suggellato con ceralacca all nu.
torita one'presiede all'asta per messo detta pas orroreconse-
gnandáloi.personalmento to facendolo conbegaare a tutto il piorm
one p icedegueÏ1o dell'asta.
Le o'ÈÃÊë ähé si spediscono per la posta debbono portere sulh

basta oyd è segnato l'indirÌEso,sie par•>1e: Orfertä per l'asta d
cui all'avviso n.21 e debbono avere l'indirizzo: Ministero del la-
vori þñbbilàia(Säsione contratti).
E.eWrorte dófranné do%teÞeroula indicÄsi no del Vihasso ¡fera

conttrálo olttà cita in élf oï atidhe la tiittë Iette áb*tto ha di
nuliltà
L'aggiudicazione sarà defluitiva e al farà4abgo I délibeianiento

quana'anche vi sia un solo offerentoa -

L'impresasresta tincolata all'osservanzadel Capitointo general
per gli½íppálitidelle opere dipendenti dal Ministoiro dei Lavor
Pubblibi, approvato con ministoriale decrato 28 hinggio Itl95 *

modifidato"ö6n-déëfeti MIãisfori 118 nö?ëñibÈë 1900,*älääno'tWo e

A maggio 1921 e di quello:speefale inAdata 18 noyembre 1922.'
I duayCapitolatisedri djgogni che dovgannoetar parte del con

trattoRsaranho=Vlaibili premo gatieto hiinistero e la profittura di
Cataúgagjñollaçþonsúàteforo di uf0cto.
Coþi apaglia iië'l Gdþitolatompeciale poirannò aversi grntal
tiiãoä fañ¿ildoi q';fÏchiesta nOMinisterot dei lav ri pubblioi (Sa-
släni uti•iÍfii)
Ï IÊv$rl dìÂirannoÑnti;áprendersi s Ito dopo la regolaretcon-

segna por daie gn!' tosa compiuta entro mesi 12 consecutivi
dalla.consegätstessa.
Pei'?e'säàggiimâbaso all' incanto, dovrà ciascun concorrente far

perŸëiili'Ë a quäifo 3tinistero (Sezione contratti) entro Iggiorno
12 luglio 1925 domanda in carta bollata da L. 2,40, nella quale
siano chiaramente indicati il suo nome, cognorno, paternità, do-
inicillo e -l'oggetto del presente appalto.

L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognoniGpater-
Ità;e. domicillo del concorrente, la specifica enuncgslope del
avori e del loro ammontare (segnato in tutte lettero oltra che in
stfrey dovrà contenere l'indicar.lone del tempo e del luggo ove i
avori tarono ese8utti,ed accennare, altresi, se fuí•onõ eëegulti
sg.narmente e con buon risultato e se detterp inogo o io a liti
ra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora 11 funzionario che ha avuto l'alta sorveglian la im-
mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attiyp, l'at-
estato, potrà essere rilasolato dà un altro funzionario governa-
tyosavente -le quahtä sovra indicate, 11 quale certifichi, per scienza
,ropria o äotto da sua personale responsabilità, che, dopo aver

atteele coppdrtune indagini e richieste le occorrenti inforriazioni,
di aonsta che 11 concorrente ha eseguito por conto ggrio, o
liretto por conto altrui lavori neue condizioni snaccennate.
TrattandosL dLlavori-non eseguiti per conto dello Sta o sul
,nalidesso aos sansa esercitato un'alta sosvegilanza,6,l'attestato
potrà essere rilasciato daWingegnere od architetto chipe fu il
tirettoro.:tna dovrà contenere sempre lo indicazioni sovra richie•
ste ed essere confermato, sotto la propria responsabigt£, da uno
loglia afflotali teemci gávernativi 'süddesignath
Úátiostato Terra in ogni.caso ricotiiato nel certiflealogc]þI pre-
etto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medbsimo

,

c) 'ana dichiargzione, su carta semplice, con cui concor-
rente attesti di 068ersi.recaÍO BRI POSÍO ove debbono eseþuirsi i
avori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, dege cave
sonch6 di tutte de circostanze generali e particolari choj.ossono
were igilúito 6ulla determinnonone dei prezzi e -deilo condizioni
sontrattuali, e che<possono influire suffesecuzione defPopera, o
11 over giudicato i prezzi medesimi nel loro complessom rimune-
fatori o tali da consentire il ribasso che sarà p,er fafer prezzi
che rimarranno invariabili e non suscettibili di aumento per qual-
dasi causa anche di forza maggiore.
Pdr i lavori eseguiti o diretti alEestero possono ens e pre-

sentati in tuogo dei documenti prescritti dalla lettera #), certifi--
sati del R. console competente che contengano tufte Ig)ndica-
doni sopra richieste, con la osplicita dichiarazione cite prima di
rilaiolarli il .funzionario dal quale gli atti sono sottosçëitti ha
degulto accurate indagini ed assunto sicure informazioolþresso
to intorità tecniche del luogo.
Le Società anonime o quelle in accomandita per azioni che in-

tendaho concorrere, sono tenute:
a presentare lo statuto sociale e un cerfi(Icato della can-

cellerio dál tributiale competenteaa cul i'isult1 che dón si tro-
väno in istafo'di faillaiento;

2 a designare mediante deliberazione del Gdasiglio d'ammi-
nistrar.ioner qualora non risulti dal e statuto sociale, estretta da
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adnMbamanta legalimeta Ja parsona a oui intendano affidare
als direntono tecnicadeli:liiott,'prosentandone i doeumonti ri-
«hte¢isopra älle loffete a) e b).
Ï Cdaserd dfCooperaths oho intendano soneerrero alla pre-

gaatt gnia vt•1endose delle agevolazioni lere concesse dalla legge.
(à¾¾enä predttrre pure to statuto sociale e dimos'rare di es are
in grado po- la loro costituzione, pei mezzi tecnici ed economici
di cui dispongono e per le persone a cui sono conferito l'amigl-
zitstrazione e la direzion-, di convenientemente assumere l'ap-
palto a condurlo a compimento, inoltre devono:

1. PresenioridirÌÏfiettfÍ rilasciati o confermati da funzionari
goverttativi in servizio attivo, con grado o attribuzioni non inic-
ß¾I «¾uelle di capo d'ufficio da cui risulli quali lavori siano
stati esegmfi da ciascun Consorziorrhe concorre o dalle alugole
Cooperative che compongono ogni Contforzio.

2° designato,Apersepa.gizigtytendono affidare la direzione
dei lavo'ri, presentantlono i documenti richiesti sopra alle lette-

Le altro associazioni o ditte non possono concorrere che per
taesso di uno dei soci, il qualo, a termini dell'art. 5 del decretc
Inogofàenziale 6 febbraio 1919,, n. 107 sulle opere pubblich,
sarà riconoscipggonie ugiop þegeratorio per tutti g11 atti e 1.
operailonL di qunIslasi naturn sino alla estinzione di ogni rap
porto dipendente dal contratto d appalto.

coábortenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della pre-
asate asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da questo Mini.
stero per Invori analoghi d'importo uguale o superiore a quell.
dell'appalto di eni si tratta, liossono esimersi dal presentare
i derlificati d'idoneita indicati alla letteta b, purchò nella do
atäyda forniscortorprecise indicazioni della gara a cui vonnert
kintnessi.
Il opndorrente che rimanga aggladicatario ò tenuto a presen·

tare in ogni enso sia il certifiento di moralità, di data non ante
riore di quattro mesi'a quella all'asta, rilasciato dalPantorit,
dhiluogo di domicilio, sia il cértificato prefettizio e _l'attestak
d'idoneita indichfi alfä leftern 6, del presente avviso.
Û ifÏiÛäfero dáierminera con giudizio, inappellabile quali tre
aspignti póssano ritenerst idonel, riservandosi la plena ed

insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque del concor
routi, senza che l'escluso possa reclamare indennità) di sorta, at
pretendeiro che gli siano rese note le ragioni del provvedimento
1 dannmenti.Weihiti enranna rantituiti ni ennenrranti rirännaninti
idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello fissato per l' igegtgx
Per tale restituzione il Ministero af Tarrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1 della Legge 12 giugno 1890, n. 6889; opperð la
speso di francatura sarà a carico del destinatari.

I conoorrenti ammessi dovranno esibire al Presidente dell'asta
insieme alla decretazione d'ammissione alla gara, 11 certiBeatt
di aver versato in una Cassa. di Tesoreria Provinciale un depo-
sito a titolo di canzione provvisoria di L. 50.000 so trattisi di Ditte
o Società in genere o di L. 8000 se trattisi di Consorzi di Coope-
rative in numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli,
come all'art. 5 del Capitolato generale.
Non saranno accettate offerto con depositi in contanti od ir

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza esset•e ri-

sultati aggiudicatarl vertà rilascinta una dichiarazione di svincole
della cauzione a tergo della polizza di deposito.

generale. salvo la facoltà consentita dalfaltimo enpoverso del-
I'art 7 del Copi'olato generale.
Il deliberatario corra presentarsi alla stipulatione del contratto

entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero.
Le spese tutto inerenti all'appalto di stamps del Capitolato

spectate, di bollo e d1 registro, sono a carico delPagglualcarmio
tofinitivo. Però l'aggiudicatario'condizionato che abbia presentato
offertal superata nelPaltra sede d'incanao dovrà pagare la re i•
strazione del verblale a cui la sua aggiudicazione si iriferisce e
tutte le spese rel tive.

Roma, 13 giugno 1923.

Il capo servizio al contratti
15399 - A erediro. •*T. Pio Cerruti

L' Intendente di finanza
della provincia di f hied

Avviso d'asta
,

Il 18 luglio 1923. alle ore 10, sara tenuto presso l'Intendenza di
finanza di Chieti, l'asta a cheda segreta, con r ggivdicesione de-
finitiva ad un'co incanto per l'appalto della ritendita num. 7 in
Ortona a hinre, che nell'esercizio 19.1-922 ha dato il reddito di
L. 12.47090. '

Il canono legale annuale escende nL 2566. che restera fis o per
l'intera curata dell'appallo, salvo all'appaltatore la facoltà di ri-
chiedere la revisione qualora, per cause a lui non imputabili, 11
reddito suindicato diminuisca almeno di un qu=nto, ed all'Amtni-
nistrazione di domanderne per conto suo la revisione nel caso di
numento oltre il limite suindicato.
I concorrenti dovranno elevare con offerte segrete l'aumentó

per ogni cento lire del suindicato canone legale.
11 deposito da effettrarsi per adire all'esta è di L. 248358.
Più dettag'iate informazioni possono destmersi dall'anifo pub-

blicato nell'albo delPIntenden a di finanza di Chie,ti, déf muni-
cipio di Ortona a Mare e dello spaccio alFingrosso diOÑtôna a
Mare.

Chieti, 13 giugno 1925.

L'intendente
E. Agni.

15435 - A 6ÑÊu.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI VICENZA

Avviso

IA Ditta Pret'o Giovanni e Luigi ha, in data 23 aprile 1923, pre-
sentato domanda di derisare a scope irriguo dalla roggia Re,
gazzo in comune di Qu nto Vicentino mo i. I d'acqua per ore otto
settimanalmente, con restituzione dëllo colat.iccio nella stessg
roggia e in corrispondenza alla presa.

ViceRES, 31 maggÎO 1Û23.

L'ingegnere capo
L, Del Gau lie.

'5288 - A pagsmento
t

AVVISO

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI AQUILA
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rondersi
ji i offerenti, verrà solo rilasciato, dietro esibizione della pollzra
e ún foglio di carta bollata da una lira, un certificato dichia-
gante che soggi l'asta senza che i modesimi vi prendessero parte
perdhó se ne valga:io per fare a loro cura la pratica di svincolo
La catigione definitiya è stabilita in ura somma egonie of

& Ò0 delfimpörto netto d'appalto e dovrà essere depositata
nella Casia Deþpsiti e Prestiti;dello Stato secondo le prescria
sloÑ degli artiòöll 614 e 615 del Regolamento per la contabilità

La Societh Anonima Malterie Italiano ha, in dain 27 dicembre
1922. presentato domanda per derivazione di n.2 moduli d'acqua
dal gran collettore del Fucino, in comune di Avezzano, loc=Ftá
Incile, e con restituzione in comune di Avezzano, località Trara,
por lavorazione di cereali e produzione di ghiaccio.

Aquila, 4 giugno 1143.

L'ingegnero capo

15156 - A pagamento..
N'icq)a Fortunato.

Amalao Rallaele gercate Agrio Persifs direttéro Tipografia dello Santellate.


